
-̂  
r f 

>!' 

'-•J'i pf 

•f , i^Pif^,. 
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DI imu 
l'frutli della guerra. fcanco-prussiàBa 

non SI conpscpno ancora ]ieriutero::i 
cbi,]ià:ócchi in testa,'e mî l̂ffia cuì-
ìàvsr;;nelle illnsibni li prevede già da 
lòii&ffò, e siccome ormai se n'è di-
scorso a luogo non vogliamo4,e4jar.o,Ì 
lettori ripeteDdo,Je,,sles3q,,̂  

LaJ^^^sia,pei;ò, voile conseguire;/!!!; 
suo, ^ ^ Conferenza di Londra tìa 
cominciato ad assicnrarglìene nna parte. 
Abolito rarlìcolo del trattalo detl 856': 
che fissava la nea|r;alizzazìoi3e,del Mar. 
Nero,, ,eÈsa ,.polrà!̂ d\»ra:jDnanzi' rnantel 
nere iir̂  assetto -utìà flottr su a l i le 
acque, e agli Europei e riseryŝ to, di 
risvegliarsi un bel raattmo colla notizia. 
ch&JàJH^i Je!!o. Czar. stanno Scendo 
i"PMa,.a,,̂ uiUo vapAm̂ ^̂  
sospirato dì S. Sofia, o piSIfesto che 
ne.soho già̂  in'vista, èssendo molto 
probabile che a Pietroburgo sìsappianpi 
maneggarg cosi heno. gli'aiBnche^ìff 
, dipJomazia-ogci^eaaie/^S^i, :ŝ ^̂ ^ 

P^-rjnddrareiii pillola tanto al Turco 
chê ^̂ gU altri sólfìutri della Confe-
nnza, e per paralizzare in qerto.modo, 

^̂ '̂  ̂ S a « S R . # j i i i a cpiî eguiro la 
Ruŝ Ì3,,i;4Qtr(idu3se Ia-'c!a^ 
P(^na.sia; J*^òrà;: innanzi^nélirfaèoifà: 
di aprire i Dardanelli 'alle floita di 
. - • . i ' IKl^ iS' : . • , . . . -«•rèi 

tutte le potenze in caso dt gueD.;̂ .,,44. 
ogni mode avrqmppftr:efl9ltQ,ch0̂ m^ 
dopo il Irailatìî dQUSSG era sufficiènle' 
noà'sorpgiianza relativa'stif^lrópr 
deicpritiduatóri'di Caterina eiìlNÌcolòl 
iiQ da questo gif.rno si apre anche, d^ 
queHa parte |ii^|V|^nire ;dL.SA?̂ ^̂ ^ 
di djmiSenzê  Clfé̂ nPri sono certo quelle; 
che più fMriéctìntV le ópere'cleila p f 
e del progresso'civile. 

La Confererza introdusse unartìcolp^ 
che si troverebbe:;•&: fuo posipilKJm 
gî p̂ale umprì&lî Q; ciie, cipè, non sia 
lecito, ad una SOIÊ  delle parti violare 
irattatif Bella, l ' ìnvff i l l , e doppia^ 
mente" bella^prchè proclamata nel-: 
ristante a|)pt̂ Qto ..che, .viene sapzipnata 
la pi^zìpne .unilaterale dei •trattato' 
del 1886 da parte delia Riièia': Ma si 
nnoìtf^tìtirrtìnto^ fórW ]n sella dâ  
saltare i trattati che non gli accpmp-', 
dano, lo farà Malgrado le.njassirne 
della CQnf̂ reqza di Londra. 

AtìchaJ'̂ ^plomaiici'sbuÓ^ t̂̂  
almeno sì! mostrano ìngenuf., ^.^ 

bcopo evidegĵ  della massmia e quello 
d'impedire nuove,np|e .ad uso GprJscba-' 
koff.'rma-^speriamo.sopratutto pernoî  
thevlEgrande^^òrstcblo della Conferetì̂ â  
con abbia eiteteetroattivo, altrimenti cî  

. 1 .̂  f 

toccherebbe rifare l'Italia col permesso 
dei superiori, o per essere più esft|l 
bisognerebbe rifare la storia del.mondbt 

di questa «gituiooe, che di quando in 
quando sì apro u?a valvola e fischia e 
fnma in mezzj alla popohzioDe, ò iMn-
certezza cao regna ancora nelle cosase. 

: Deve parere strano al più, e sarà an­
che reputato né vero nò vercsimlltì : ma 
egli è un fatto di OD! poaieo attfistsrvi 
personalmente, e dì cui mi giungono con-

- ? - • . , " , • • • • ' T , • • ' • • • , • Ì - ^ - ' V . . * V J ' : 

ferma da Roma aon lattare autoruvolf.'ò 
• - • - • " • - • • • 

UQ fatto, dicevo, ohe i Romani nùn sa-
rebbaro ancora dìapoati a giurare che la 
sede dei Ctoverno sarà trasportata den­
tro queaO&aao a Roma, o cho mapor-
tataU OCB uno sforzo dì zelo ardi nuona 

JTig'pnevoìi, di paliti qqartlerl,"e l'esempio^ 
di discretezza dato d*|oote«ti propriatar} 
troverà, io sparo, numerosi imitatori. Ms 
non ter ciò si può dire ohe ì\ problema 
si» risolute, il probleton .serio di trovar 
diijipo&ìmlì tante oase quante sono le fa­
miglie ohe ne abbisognano. Risolvere 
oolesto punto sarà molto più difficile ohô  
aver oompinti per. 11 giugno ir (lavori di 
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^fòloruài debba anche durevolmente re 
'•starvi, 1 - 'Vivii 
•H 

Monte Gitorio e del palazzo Madama. 
Stamattina il oanaone del nostro forte 

•t 

ha annunziato essere il giorno natalizio 
di Sua Maestà îl Re. MoTt& oase hanno 
inalberato la bandiera. SUsera avrà luo­
go un grsQ pranzo, ofoto dal mìnìsfri) 
dagli affari esteri,al Corpo diplooiatiqo. 

u 

Fjno-;̂ a;Hn certo punto ootesta inde-
ierminatezza dì giudizio, cotesta Inoer-
tezza:i;#aflpettativa si comprendono! Ben-
chò il miniatro Gadda si adoperi quanto 
meglio può e aâ *̂a? dar provo materìiìi, 
e per oonseguensa più efficaoi, perchè 
bolpisootio ì sensi che tutto sì va dispo 
nendu per ricevere in Roma se non de 
guarnente, almeno la modo ohe possa 
stai'/ì la sode del Governo: non osUiite 
.olio:i>romani vt'gg«no ohe da tutte le 
parti si peroano oper&i-e,maa,iffttto?i che.; 
ii pol?eiìo delle demoluioniS^Sii^eaas^ 
f<S'-lli frastuono della costruaioci sonovì^" 
sibiU-'in tre o quat|ro punti della cittì!,' 
\^J^ *"̂ o%MÌ sta^^p, cheti q.itndr0^ 

^f^^^^m^'^m^M^^ iì^'^^^^^h oa po' 
vedere eonae rEuropà^liìf^^einsi, 

Se ì romani,avesserofgt tranquilla oon^ 
\JasÙ9ne che,Jl partito:^róazioiiai^ìò'non; 

.pu^,.|(,r6 assegnsimento 'siiJneMunV^'vìt^ 
;|idai,Sj^..fissero divvepî ^^psr^uVsi'rclif•• 
;]^Ì :̂ÌX;.:n(fn può aBpéttai-^lfaoàoij^BrW 
^ajtrì.:ohe, dalla ,diviuii;:;Provvidetia:à'/ oK 
illpri^ si persuaderebbero'''aubitiì ohV'lr 

i"i¥^¥,^-'-LEtìS ilSTERMZÌÒNÀfl 
- v j ^ 

' Lef/gesi ueWOpinione: 
K Anche Zurigo, la città induslree 

dpĵ ta della. Svizzera .ha avuto delle scene 

.i(>ifeegrafo|tnèl^darceqeimotizia;'a^-; 
i ; .!•••: 

T 

giungeva'chtresse erano firOvocàte dalla 
,;Lega internazionale e che a qtiesla si •U [ 

4;he im^^ualche tafferogliof:;cheVvnÒn 
avrebbe potuto compromettere neppnr 
l'èMenza di nno degli'Stati più Pmeo-
patici 'di Germania. Essa non muovif 
un, passo che tutti i; governi, non ne, 
siaud̂ ?ir!form&lì,,.,,Dò. iayia..alsuoi ad-
delti un', istruzione, che tosto tutte-Iti 
polizie don 1 abbiano. Ormai si può dire 
èfié' le polizie vi sono tutte rappresen­
tate, essendo ad esse facde il trovare 

.degli agenti, scaltri,, i quali con,simjj|. 
late : esagerazioni entrino nelle confi-
dlBtó di qhe'fanatici, ctiè^^^ 
aver la missione di rigenerare il mondo, 
icon una rivoluzione fina e, dopo la quale 
r armonia si stabilirejibe,.8u,lla, terrai 
.come nel pielo, ed abbracciano perciòi 
ccime amici e C(>inpagni, quellii^che 
loro promettono la propria coopera 
zione. 

^ -

• Malaĵ gajnterflazipnale^degli operai 
jStima;di;possedere^4ei, mezzi coi quali 
;.più fiicilmeotè f&ggiiingèté'lò scófo/a 
curpur intende l'Associazione inango-r 
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?.òpD(]iì̂  dQlle.,̂ ^u84^^^ società s 
sentiva: scossa nelle sue- basi. Ora \ì^ 
perìcolo, anche a-ParigiVsi guarda'in ' 
f̂accia. Io si affronta, qiiasilò^^ î sfidar' • 

,Jfr certo che tutti sentono, la'necessiti 
ai appoggiarsi alla forza che sola in-' 
;timidisce i rÌvoliizìpnarì>.e ppò tarar-, 
'|iné'alla violenza; ma la Legàjaterri 
TDazionale non pare abbia acquistato à̂t̂ . 
terreno. Essa spererebbe forse di ' ae-
jui|tei:«f^jwapdo le iaqsiejud^^^ 
seyei;ando e le agìtaziopi toglippdo pgni 
fede nel ravvenire^ia Francia non pò- • 
tessè ritòrQàre a quel lavoro Ordibató, 
ijidefesso, m cui ] consiste il segreto 
Sella sua forza, e centinaia di mìsliaià ' 
;d operai si .trovassero in uno sciopero 
forzalo. E ua.̂ circolo vizioso, ognuno, , 

Jlòfféde, polche il lavóro\non può ri­
tornare che con l'ordine e negli"ad- i 

^ " • . - - ' h " " " • _ 

detti all^ b̂ ga internazionale.̂ ^̂ ^̂  
^né^^.^^^P^^eidifenspdSKii'^ ' 
jQatsti che si dicoao.gU'amìci delle 
xlìissiSlàvoratricì^^f^fùrorio In (igor • 

•vi 

^ l . 

gro^id^nza h» bonUfìpo da Cirà •èli? 
;'venMui,:f|,rimetter^^1Ìf^^a^fee^ilfpc)t^^' 
l̂̂ mporaUr del. Papi. MaJljì^U'^i^^^ 
|̂U eri zio j ,^he potrebbe'^'i^che rias^ondere' 
una ffimaooìa,^||rpm«hÌ 'noriMegfgono''ató 
bastjiflZH chìarc:;durii,ndo.;dtinque uelloro 
anì|)iâ ,iM»ce|M f̂ zza; i^fiékrMe'^flhe :q^ 
s|a8Ì fisorjjitanza degli ayyersarì Sjlsg^ '̂ 

^neri ri|^:il^zione ,v .̂•dal)fejrrit?«Ìprio;n^a^^ 
aoa.ii(̂ ,quegli spiaQevoli,f*t̂ lotó'̂ ^^^ 

.Ì?^yuto depÌ9Fiire, , • 
, phi volesse conaludare dai recenii di-
'mdiwi.ofae Roma.al dimostra fia;,d'ora^ 

;,pna aQ(*e pooo aocoooìa per il Governo, 
:8bKgÌiereÌ)bd di gros«o;f'-ma ohe sìa op^ 
PfJl̂ Sur̂ Q e patriottico illpònsiglio ai'foK 
mani di desiittere dVoghì •ólaraoroaV'di/. 
..contrazione si può ricavare da questo 
/AttoiìoliÉ^-i^^disòrdiai ...dei- passati giocaî  
hanno riempito di gioia.il papa edlpuBi' 

;;oon8Ìg(uri,,.EssiVhvnko}|,buiiu'gio^^ 
j ì i e olle ò vana ogni™'oónVesiiiòiie '̂del' 
^yoim U«lianQ;,,qhe:è-nnnpobrisla^h 
voler dare le 'guarentigie alla sai t rSsi i r 
quando neppar^Ja parola del pergamo 

^ hl^^ji^e i iì|oiuzion*ri ^;introducono; 
•̂ ia: bella :̂p()ata nello chlese^eiv'^nsuffie' 
•f oredeDWSi: sa'ohe óòtesté"' ri4lf ̂ :ìtoSir^ 

dovevano gii eccitamenti fatti agli operai 
:,contro a. borghesia. 

E forile la prima .volta, che con pianta; 
)as.?everanza si accusa,fa Lega interna-
ẑionaSe di Londra delleItirfiòìénze'ctìe 
agitarono una città, è questa accusa è 
•tanto più graje che.le.vieDp,raossada. 
lutjJpsStato r̂epubbìicaDo é:,fed̂ ^ 
t La Lega:'1nterhazionalrnbri|:feaUro 
:;cne un appendice dell Associazione re-
'piibbiicana uhiversalo. A Zurigo si ac-̂ / 
itC||iona qgella di aver turbata la p^ce 

sta di aVer tolta la vita de! maresciallo;? 
Pr™'SÌ''tttìhtBo a)q«eìla'dè 
rilla ; in Francia .era diventato quasi 
di .moda di. veder la mano delPuca e 
deiraltra-e scoprirne l'azione;rìn.tutte 
ile tTisti imprese ché'aVéssero rimpì-onla 
d un fanati!!mo cieco ed inesorabile. 

rala'M-lWdra RbUin e Mazzini. Essa 
L -, 

• ; r ^ i > 

ha la sua base in sofismi' economicî , 
io paradossi,..sociah, e inel falso con-, 

necessario orgànizzarp'̂ âltii'ini&oti gli 
'Stati ed'̂ rfiovériai, per cui i'dnteresse 
degli operai saijbbe couforme a quello 
deal'iflcurreggibdi riv^oluzionarì. ' 

11 jjrpbleina da toro posto è inso-
lubiiéMtMpitairnPn è che ilrlavoro 

'accumÌS#édfMh1ii«o nòQ è che il' 
L- r " ^ " j 

•capitaie in gtrmej uuiti sviluppano 
l'agiaî z?^ de îi Siajiĵ .s^parati, isteri-
rìscunu le torgenii della r̂icchÉ^za.. La 
Ffàtcia;cin:iostra^^ quali dannÌ*'possanP 
derivare tllai società degli er̂ rc)i"r'i3cò-
nomici, dàU ignorauzi delle classi la­
voratrici, dall'assenza di principii, mo-
rali,..,chò,isiano , norma è..̂ fìgoIa dei^ 
Vita e dai diietio del senso pr<ìtico 

1èmpiy%tìMèì^più pericolosi, sia c'om-v' 
promettendo la quiete pubbìfca tì mi-
Dacciando le istituzioni nazionali, sia 
,,diffoB{Jendo erronee dottrine eo accar 

."j 
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Scrivono da Firenze alla Perseve­
ranza ìn,data (lèi l i : 

(N) Una cosa soltantonal parvojeri no, 
tevolc neli'ìnterpelbnza fftta «1 mìni.-
atre deUMnterno sopra i diaordÌBÌ acca­
duti in Roma, e fu la dichiarazione, del­
l'onor. Marchetti, ohe una dell© cause hanno già pattuito l'tffìtìo, a condizioni 

diaale Antpnèapa già̂  dette V ' fS i r ?^ 
?|̂ <^ ;̂4fÌx°^*P» diìilomatiob,^ 
,̂ .„̂ Apo«nty airinoeiVezza'''dèÙ6 masfte, vi 
hanno pur sempre no» pò ohi ohe crfl-

^l^^(i^pieD^ameiito;,i^||'*^ta"afll'Ìo^no| 
Molti prppìeta'H di case hanno già oeàuto^ 
dalie éso'rbtuuti pretese, peroooKò veĝ ^ 
'goho comperisitàla moderazióne deigua-
'dlgao odu'la dutàta. Molti fiunfionarì,o 
personaUuente o per interverito; di airiioî ' 

;.-M,;!:.;ì--

Se ciò che sì afferma di quest'As­
sociazione fosse vero, niuna setta sa-̂ î 
rebbesi mai costituita cosi potente, uè 
meglio giustificherebbe ì timbri» del'a 

>|fentr{mMtà;̂ e;;Je în^^ 
^Wraî "Ì;Peró{ichè̂  essa avrebbe cercata 
la ,sna forza nel: concorso delle classi. 

^Operaie e f a t t y | sua.|p:ata6ir an t^ 
agonismo del capÌtalè'^^|iyavoro, atì-f 
cafezzanao gì istinti pm rozzi e le più 
ree passioni, predìcabdo che la sofifeTr 
è vittima d'una J,rgio§tìzia.,alla quale; 
con 1'is,t,i:u?!Qne e la moralità'non si 
poiie-.nmodìo, ma che soltanto si estirpa,, 
col ferro o.Cpì;fuoco.. 

É'i intanto i risparmi seltìmanaìì de-
'nlii Qp r̂aî ^ungì di '-e^pcr .Jiccr iriulìî i, 
per venire in loro soccorso ce'giorni' 
i mVattia odf'vecchiaia, sono spesi 

a provocare e postenere degli scioperi 
• chosi risolvono sempre a danno delle 
,classi l»i;|i|:i4.iy:Ì|Midpi^^^ 
.sidii, che sojii,,.possono con efficacia 
promuoverfìî lij miglioramento. 
' La famosa A -̂.?ociaziòne universato 
repubblicana di Lordra sembra a noi 
più nno spatiax̂ ^̂ chio che un pencplp 
'per la società. Dâ '̂venii anni ossa esi-
'sté e non ha mai datò segno dpivìtà 

della realià/La "quistioni diaforiùa 
sono , sostituite a quelle di. tpassima; 
;ÌPciiscussione calma dê  pubblici inte­
ressi è' vinta dafiê  tribunizie declamai 
zioni, e la repubblica, àppèuà''stàbiUtà 
sebbene ncn proclamata, è costretta a 
soppnmerejn una sola volta sei gior-, 

•naii, accusati dì provocare alla guerra 
;civile. Lo grandi passionrdella prima. 
,rivoluzione sono estinte, né possono 
j:isuscimre, % C è̂ p̂iii ,il mondo fóu-. 
date da.rpyescìare, non più iî pOT|egi: 
à'ogtìi'sOi-ia ed : iL governo arbitrario 
e l'intolleranza religiósa da abolire; 

j:La,jocìetà moderna ha per base rii-" 
'|uagiìanza4tvll||,pej;us^ la libertà. 
Ma cjnal idea ;|ivia"della,libert^ja de:„ 
raalosia'Ùf Francia, rappresentata da 

Jelice Pyat ed altri sognatori pan suoi ^ 
'Ptr questi la libertà sì manìfeila itì 

,yn'agil3ziqtip.̂ ,cMÌM»3. °*''̂ ^ violenza-̂  
emessa a. urvizia d'una niiq^oza, 
mila rî pnbblica intesa come essi-vo^ 
gtiono e che è uh'ideàle faritàètico' 
^Ipza riscontro relia storia. 

pt;rà,p pro;;rcsso si osserva aelle 
.idee sane e retteJgQualp noti'fu Io 
sgomrrlo prodotto ìri;. Fî îbFia dalle 
pnditho degli apostolideVsocialismo? 
La rivo'uzioue del 1848 ha seminato 

rezzandtFabbiette passioni Iche.disàni-
mano dal lavoro,;* , 
•>i:paesi industriali sono specialmente . 

trava^liati.^a questo.,male,,eJa Francici., 
più di lutti, poKlìeyìto |[;iyp)iizioDatìpv 

^ I " ' ' ' I 

che 'ancor'vi^fermenta. Mî l̂ó-'sradi- "̂  
c^iló è per'là^ Franciria^condiiionè 
primaria della saa rigonerarìone, e per 
le classi lavoratrici la condizione ne-' 
..cessina dlonel .mìgliorameato., a, cui. ,.: 
giustamente aspirano, ed il cui .desir̂ îrf, 
dsno li sorregge nelle loro falicbe, ma , 

'the sì àìloltana da'ìoro quante, voltò 
alla pace pubblica ed al rispetto delle, 
'^i^ anteppugonq ^̂ IPi; J)arricate,j,e4 1 
icolpi di forz f̂iseguiti sempre da colpi 
• ' d i ' B t à t o . ' V • •' , • - ; : : • , • • -
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.: Il Journal des Débats.. fa le segaènti, 
considerazioni,'sulla protesta di Napo­
leone in,, da, hbì'pubblicata'raltro 
giorno: 

Napoleone si fig«ra„oh.9,l«,,Ff«^a0Ì« ab-^; 
bia Ciinservato! peii:e»ptivo di Wilhelm- , 
ehche V entusiasma fuaasto,, ohe,, essa, ava-
.̂ a altra volta pel prigioniero dì Harn^ • 
BgU dî .%n.VÌoa ohe tra i voti:dei plebi-
soiti, da lui ramme|t|ti e il voto dell'A*-

.^em^ìea contro:'!!'quale insorga,, vi ha 
,i?ua ,gu€irra foU|, ìntfapresa ocu una ool-
peyoie,Jeg^ei;6a;z|,,.?(oud^ uaa stol-
tezzsi,;pìùvinoenoepìbilo ft̂ opra, e terrai-
;||iia d»:dUadtri che non hanno esempio 
iiQ%!,uoatca storia. 

Nell'epoca, della elezione prea,id6n.%le 
dei iQ,,,dioembre 184 ;̂} egU non era per , 
ìf^ Francia ohe il nipote e .il'eroda di 
fì«ì?oléoniî fî :i}î elt'epopft del pìei;»isi>ìto ' 
ohe ristabihva l'impero,l'Impero veniv» : 
eclennemente rappresaatRt»)'dair eletta 
(tei 10 diceoih.fe, cerno »ìmbolt> della 
paoé; Ìo^'bggLÌnveoe^4Lftoipe di Bona-
parte nùu' BÌgriiaa»);più per 1» Fifftiìci» 
ohe una guerci'perorine,-soonflttér inva­
sione, smembrsménto dal suolo aoqui-
stKto 0 conservato dai.,;,B-̂ rbpnì,; risila 
Repnbblioa a da Luigi Filippa, Lo stesso 

f? 

" ^ - i i 

H t 

•r^ 

^f. 

* . ^ r' 



m 

. K V 
V̂̂l 

JÌ----

GHORNÀLE DI PADOVA 

J • 

N»pol8one^ni^'ptì6^:egli ìmmjgìnariì in 
buona fide ohs un aotn6> il qaUs 4a se 
ftolo rcpprdsenU tanti disiatrì, sbMa con 
Bervata quslohe apparenza di p^o|aritM 

i J - - ^ 

I FATTI. DI ZURIGO 

La Gazzetta di Zurigo reca i se­
guenti cenni circa i disordini avvenuti 
a Zurigo, 9 già acceqnatirî  ^̂^̂^ tole-

leraera (Ò) aveva InogòMà'-festa gec 
manica per la paca nella Tonhallè ex 
Znrigo, alla quale prendevano parte oiroa 
000 invitati fca i quili un óerto oumero 
di aignore. Il prrf. Wislioenus inaugurò 
la fasta eoa un lungo dìsoorso |in cui 
fece oeniiio dei tantàtivì dì uDifìoszioue 
fatti dalla Germania alno ai tempi mo,, 
derni. Dopo il canto d'un inno, parlò U;> 
prof. Soherr. Da qneeìo momento la festa 
venne turbata nel ìuodo più vergognosoH 

Dapprima ì grappi di gente erano pooò 
numerosi, e solamente 'alla porta prinoi:-i 
pale, della, sala taceva, resaa una mano 
di giovanpttirooàtoro.ai erano evidente-. 
mente intesi d'impedire r aooesso «He 
pergoae ohe, B\ reo&viLDO alla fe^t», o di 
ingfupiarle. ; 

Fooo a' pooo questa aggiomer&zione 
di ^enie ài accrebbe. tìiatiugueVisi fra'; 
mezzo a-loro uno grande, ohe la faoeva 
dalBodomonte, armato di una' foroà da 
letama ; ̂ laqual ooaa Buggeri ad [alauni 
funzÌo|iarl i^antonali! e ad alcuni uffloiali ' 
zurigh^BÌ in tenuta, di entrare nella sala 
per,fermare^alla porta gì" individui che 
tentavano di penetraryL fra i quali ai tro-^ 
vavano degh nffloialì e dei soldati franoes). 

Ben presto le ooiie giunsero a tal. punto, 
ohe dalla strada si cominciò a gettare 
pietre grosse oome il pugno, contro le 
nnestre dellediuzio. Cosa sorprebdeatel 

: Durante qutsto tèmpo più di 30 ufficiali 
fran̂ peaì̂  la maggior parte armati della 
loro.floUboIa, erano entrati nel ristora-
tore: della Tonhaìle, con intenzioni ohei 
per certo non possono essere meass in, 
dubbio. La loro presenza era tsuto meno 
spiegabile, che per misura di prudenza, 
e per evitare ogni pcsaibilità di ootilitto, 
gli mlerniti erano stati oonsegaatì per/ 
ordine delle autorità .militari euperiorù' 
Lo stato delle cose era dnrque in.que-" 
sto momento molto poco rassicuraste,'é< 
menjre dapprincipio si era preferito dî  
alloQt|n.ar^e:i militari,, essendo gli slesaì 
agonÌ||;;pHliz||.vesmì-& : t o r g h ^ 
dovette da ultimo ricorrere ai SQldbti, i 
anali pure erano consegnati nelle oaser-
me: infine giunsero due aompagnie^.e 
mozza e presero posizione f̂ a Talbcrgo/ 
BilhàrzNeì'gli aboochi. ohe davano adito 
alla 'Tonhalla. però senza intervenire, 
ancora direttamente. Ma quando il bom 
bard'amento'̂ ^^a'̂ 'éolpì di pietre ''àsaunse 
certa proporzlonj, e la preasione contro le 
porte si face violenta, e la folla, .benché 
in maggioranza serbasse un atteggiamento 
di 8pe|tatorl pasBÌvi, cominciò a cre^oere, 
ooDsiderabilmente, il oolonello faderaJe 
Hess, per ordine del oonsigliere di StàtO' 
Walder, si mise alla testa delle truppe 

-jtfĵ fâ A Sgomberare la piazza; però soia 
gnratamente troppo tardi per impedire li; 
dolorosi avvenimenti che in questo frat-' 
tempo erano accaduti. 

Non era sta |o..spossi bile agli aggressori' 
di penetrare nell'edifisio dajji parte delira 
oittàj quantanquo anche in questo puntò 
il mpviménto della falla e la confusone 
fossero grandi. Mali ^miserabili pertnr 
bitqri della pao& e del diritto di riunione;.; 
di questi diritti sacri nel >ino t̂eo^<paesef 
trasportavano senza por jj^i^po in mezzo 
una quantità dLpietra; daìja ..p^rte latê -';* 
rale delU strada, Jc' le facevano piover^. 
•allo sfortunato «difljio, nello stesso mp|> 
tre ohe dalla parte del lago, soalai^doifj 
djmolan^o. ,le ;b|r];:ier6 e strappando gU, 
Btipiti;4eUe finestre, cercavano dì pene­
trare per iapaiata, ' 

Faoib à immaginarsi rinquìetudliie; 
durante queste SÓèuQ, d^Ue p^ijsone che 
si erano recate alla festo, irqqietudine 
acoresoluta per esservi delle signore; ma 
non bastava tutto ciò, ohe le oqse peg­
giori si pasiaroDO verso la Galleria, dove 
noi abbiamo vedotii Francesi. 

Il ristoratore dell* ediflzlo, che per mi • 

f-l 

aura precauzlonslè^ "flàrebbòll'fatto ben 
di, chiudere in quella aera, aveva servito 
di'passaggio agi! autori del .ttìmnllo per 
penetrare nella^sala, ed una meno di oo-
etoro.^oul s'erano aggiunti degli ufftóìali 
francasi, colla ssi&boU sguainata In mano, 
cercavano d aprirsi uttipasaaggio Ano 

a GftUeria, su cui stavano i mus'canti 
ed i cantori. ' , ' . ; 

GoU s'impegnò una zufif», in cui'ai 
sparso sangue, perchè i Francesi fecero 
USO della armi, od.ii difensori della gal­
leria respinsero 1*assalto con molto co­
raggio. Tre 0 quattro Tedeschi furono 
feriti in questo luogo, jua noisuno mor 
talmente, ed*;# !FfftnneBÌ pure pagarono 
col loro sangue rattaooO, ed uno dei loro 
sergenti restò sol terreno-; GÌ il dice ohe 
nOn ò morto. Appena verso le 11 della 
sera fu possibile abbandonare l'edifìzlo/; 
ed una pttrte delle s-'gnore, protette dagli 
^ufaciali Zurighest''ó' dalla polizìa.,dovet-V 
toro usoìre da quella:SAIH, ohe ricorderà 
d'ora ÌDnaazi le soenei più aelyaggie ,<|QUa 
sovranità dal popolaocio parlgiao. B;^per, 
aloune di loro lo oose non Urmlnavano. 
,U. rPranoasfpi qatlL al giÙDgera della 
truppa 8Ì erano effro^titi ad >bbanapnare 
quel Ittog^^I^iremao ruormati a grappi 
ad una certa distapaia, ed hanno coronata 
rimprosR della a^ra soaglUndo alle dame. 

tuon/d^o^biamp omettere di notare che vi 

f ch^ J | maggio^^^R^ne appa^teney^^, 

li rimanente del pubblico,, che d*al-
tronde perii suo^atteggiamento vigliapoo 
si .meritai-i più fleyerl-irimproveri, non 
cominciò a eomprendere il suo dovere^ 

; ehe allorquando era .troppo tardi. 
Lo., alato, ih cui all' indomani trovavaai 

WiTotthalleìeti dk solo sufflaiente ad 
offplre, un tristp,. commaatario dei f^ttii 

.accadati Jla^aera in^lfl^i,,Bcpetto,U^^^n^ 

'ST& del,,,^]^|hgl^rreno,àSbfd|P|^P>PPo-^^ 
tette dalle, imposte,,deU^,.|iltre,,n^n,?e^ 

,|i^,è;;tiha che,non.,s|a,,or^clUU «^Ifeebi; 
tutto il piazzale intorno all'edifizìo ò co-
sparso, di pietre, agglomeratevi per il 
bombardamento, 

li'numero' degli arrestati passai|30^:; 
lEjiFpplIzia fece il sno^idbvere: e venerdì 
rSera- due. compagnie di oarabinieri.erano 
i^statesòhiamate aurÌnfor,zo,,,,dellevHruppe, 
.eh^,;.gi^4,,|ro^l^jifl,.4U^erTÌzio,^^^^^ 

• • • • • ' • •• •• • - • l i ; g : i ; o : ' ^ : > ^ ^ ( ^ s j : l t a S ^ 

"fròi^erifà devotìo volere anche il lavorò 
regolare, l*̂ ordinó nello vie, V obbediti' 
ai capi loiffltói, il rispetto del 'dirìSf 

Idi 'tutti. A.I contrario, predicare e prati­
care il J f ^ S o aUé"'leggi, disonorare 
•la stampa Sff ìngiiipla e la calunnia,' 
soBtliùire poteri oócultl all'autoyltl'ì-'lav 
gale, è :fsr opera di colpevoli cittadini, 
ò lo Sièsaò che ròvinfe're la repùBblIoaT 
riio'liluk'eMl dfBpòli«»ò, 
:• È anche peggio, e Ua prolungare l*oc 
oupazicuo straniera o forse eaporoV ad 
un'occupazione più completale terribile. 
B sogna, infatti, oonsidarare la nòstra ai 

J j l . • • : > • ì ' - i u u f . 

Come ìiyvennè la ocii?|KQnÀfarono 
V-r^[ 

fatti T'éegnfffi opgtìre questi non fdroaò 
vedtitil Noi non i f l ^ S i ^ ^ I l l K t o ^ 
ohe il oonvò^lto llnQiato^atntt'a velociti 

^ k andò'̂  a urtarsi le,, tilttrae oart>ozte del 
oonvÒgUo prussiano; .f 
• L^ui-to fu sbavéRvoie; delle trénta-
due carrozze, diòiannove furono aohlàc-
ciato in un cogli infelici che contene­
vano. La looomoliffa del oonvogllo di 
mercanzia fu ptire dettìolita al pari ideile 
Cinque 0 sei prime corrozze/ 

PARLAMENTO 
¥^ 

\ =V-)\ 

. 1 ' ^ 
it^J €i«Mna^i^kgdel 0 e p n t A t t 
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tuA7'ioD6senzu illusioni. Noi fucnmo vìnti. 
Quasi la metà del nvstrò territorio à 
Bttta in potere di un milione di tedeschi ; 
essi ci baono imposto' ì' indennità eàcr-
me di cinque miliardi; essi non abban [ 
doneranno il loro pegno prima dì esser 
stati pagati. Ora, noi non possiamo tro-
'vare risorse ohe a forza di economi», di 
saggezza e'di buona condotta. Î oi non 
abbiamo un minuto da perdere per ri­
metterai al lavoro, nostra sola saìvezza, 
ed è in questo momento supremo ohe 
avremmo la triste follia di (bbandonarci 
& diicordie oivill ? Noi Borriremmo ohe 
alenai uomini ineapaci di dire c'ò ch'esn 
vcglioBo turbino la cittìi con intraprese 

GÌ impiegati francesi che conduoevano 
il convoglio tedesco non furono feriti;. 
il meccanico e ì fuochisti non ebbero che 
un urto violento. 

-^ Y ̂  • :'}>M 

-/ 
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Quanto al guardafreni ohe al trovava 
suirultima vettura, quella che fa la prU 
ma a ricevere l'urto, egli ebbo il tempo : 
eia presenza dì spirito di saltare a terra 
e non riportò oha qualche grafdatura. 

Appena'la notizia di questo accidente 
giunse alla stazione dì Parigi, il dirét-
tore foce tosto staccare un oonvoglio di' 
soccorso uel qaale prese posto eoi me ^ 
dici V̂ parecchi impiegati superiori della 
oompagoia doli Ovest, 

Un certo numero di carrozze vuote 
L=l^ ! i *^ '^ / -?;> '^ 

furono aggiunte al convoglio per rioón-

••..: PKBSIDENZJL BIANCHBBI 

èeduia del i'6 marzo 
La 'seduta ò aperta alle ore 2 colle 

aolite formalitìi: 
Ricotti (ministro) presentSj^due prò-, 

gotti, ̂ nnoi'Sttl matrimonia d^ 
e. l'altro per la modliìoazione di alcuni 
IrtiooKdel Codice, penale ..militare. 

, -Sedila (ministro)^ Bpirandct-,;Oggi il ter-
Ijmine ipreagritto dalla legge di oontabi?, 
liti per;la^ presentazione della situazione 
delTtfsW, del- bilancio definitivo del' 

a' anno oo^rite,^ à;:(lel.bìla^oìofdf prima 
preVÌ8ÌonS^*^el;l872, etìpone tìpmeriPItt: 

^̂ èSìniatr8izÌ£(tfò̂ tóà neUMmpossibiliià di M 
fàre,^Hattele"dÌfflooltà derivate dal ^ 
saggio"^dàllVantica alla nuoVa'legga dì 
S o i l i i i l t ; sperasi che tutto sirà stam-
pato perlrn&e di aprile; annnnzla|l|in-
leddfméhtb del' Gòvertìo di ht tutto oo-
ndscere.ai'Parlamento nel misi di Itì-
gllq '̂in Roma, onde possa ivi votaM il'bl-
lancio. Oooorreintanto provvenore imozzi 
per il servirlo 3ol tésoro^ll^ Qovernolha 
per Véggi precedenti li'facoltà di yen-

r^ 

MANIFESTO DBL GOVERNO FRANCESE 
•>>^>v 

--' -L-l I 

a;i Si-|̂ 6g?G nel Journal Officiel di Pa 
TigFdèriO: 
iìAl momento in cui stanno per aprirsi 
i negoziati che ci condurranno alla con­
clusione d'un trattatoci pace definitivo,, 
ciasouQo dì noi deve penetrarsi della 
gravità della nostra dolorosa situazione 
e dell'importanza oapitale dei penosi do-
veri oh' essa c'impone. Noi attraversiamo 
uoa delle più crudeli prove che possa 
essere Inflitta ad una nazione. Noi non;' 
possiamo siivàfoi oÈ'e medlanieftU^ buon 
aenso e la volontà di ÀhirU colle debo*: 
lezzo e eolle chimere. . ^ : ; /, 

ii%tDjpo avere stoltamente abdicato a prò-
fìtto di un potere infatuato di aò stesso, 
la Francia ha rloonosolnto troppo tardi 
òh'ésià era condotta all'abisso; ora ch'ossa 
vi ò caduta, deve cercare Ift̂ ' forza, per 
uscirne, soltanto in so medesima. Perciò 
essa si è tosto costituita in repubblica, 

\ — 

.perchè la repubblica, cìoòiil governo dì 
'tutti da parte dì tutti, e; per tutti, può 
soltanto unire gli anlmi-je prepararli/ai" 
sagrifìzì necessari. Sarebbe quindi un de* 
iiltò contro il paese attaccarlo con ìntri-

Jghi 0 violenze aventi per ìsoopo il suo-
'oesso dì una minoranza monarchica o 
dit^torla. Non sarebbe un pìccolo delitto 

'seminare la divisione, fomentare torbidi, 
^raiara agitazioni a profitto dì alcuni am-
bÌ2Eiosì. Noi siamo in un'ora in cui 11 più 
grande patrlotismo consisto uel sottomet­
tersi alla disciplina sociale ed ali* obbe­
dienza delie leggi. Coloro che le trasgre­
discono con leggierezza dìvcD^ono poh 
ibliol nemloi, meritando dapprima la se-
veritì^ deiropinioue, quindi la repressione 
legale. Coloro che vogliono il mantelli, 
mento della repubblica ed il ritorno alla 

colpevoli 1 Facciamo nn appello alla ra-
g'onofldeinostri concittadini, e siamo certi 
oh' tssà renderà impossibili siffatti ten-
tativi, 

il ntstrl negoziatori dovranno dìeoutere 
gravi, dìffloilì, dolorose quiationi. Con 
quale autorità potranno: essi farlo, se si 
ripete loro questa obbiezione posta tante 
volte dai nostri avversari: Voi non aiete 
un governo ;, siete insultati^, disobbedìti,' 
tenuti in ìsoanco, non potete dare alcuna 
seriik garanzia di stabilità.,Se, sUorquan-^ 
do sii* riuniscono per trattareV i nòstri 
negoziatori hanno da temere sedizioni,essi 
nónu'iuaeirannp, eome ,ìl. Sl_ ottib/fl, alrj 
lorohè la sommosia deir Hotel de-YUle 
ha autorizzato il nemico a rifiutarci Tar-Ì 
mÌBtizip.cbe ci avrebbe potuti SilvareiH 

Oggidì anoora. iaoi abbiamo biaogno di 
tutta la nostra tovm per lottare contro 
un avveri^ario abilo e vittorioso; questa 
forza noi la attingeronao sopratntto nel-^ 
ropinione. ohe non ci sarà favorevole 
eccettooohò se sapremo oonoillsrh colla 
nostra unione, la nostra saviesz», U no-
atra^dìgQÌtà nella sciagura. Giammai una 
nazione ha avuto nn intereaso più diretto 
a praticare le vere virtù civiche. E per 

^averlo dimenticato che soffriamo''èvdalla. 
Stessa grandezza del male ohe ci oppri-
me, dobbiamo comprendere U necessità 

.assoluta dì approfittare della lezìonee 
di mettore la nostra saWezsa nella co-
gniziòne e nel rispetto del nostro dovere^. 

*»I1 governo impegna il suo onore a fon-
là Repubblica, egli lâ ^ dìfenderàVe?,? 

Stazione'di San Lazzaro alle dieci e qua 
raptaMt'«era,;;. 

ere rendita per introitare 176 rQUioni.̂  
Sante le oo&didoni riel mer̂ oati? euro-

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 14.; 
;i:'^i 

Uri 

- Iliipadre Tommasi ha 
rìpreap^illcjgr^p delle.sue.prediche senza 
^oliSv?^fc?^Ì^!lMl?^a • %f?i:difle. 

FlRj | rg |^^4^,-r Il,,Con:i^rc7to?»«no 
«ott lM^lfeSg^e. deUa.principess». Bo-
napart^J^se, madre ideila sign^aJ^aria 
R«tUzzi,4^^ngtìnr|ir^aze,nella^^^^ 
,del I3,oorreute.,,,,,,;. -v-̂^̂  

-^'fiS, —• Ieri icome^annunziammo vi 
fuiunipranzp^ diplomatico,..al Ministero 
idegll eaterÌiVll\^ìgnor Marsh, decano,,4el 
corpo diplomatico,i„f9,ce,un,brindisi alUi; 
salute, di.,S..,Mi? îl̂  He,^M^ quale rispose 
ffi.iafefetrQ-,yi^oonti^coja,,altrp, brlfl|i|ifa| 
^tottiJ^s^ani^d^.ajieati. amici dgJl^I^M 

AREZZO,. 14. — Leggasi nella Na^ 
"eione: 

peo non crede convenga usare di questa 
facoltà.'Propone laveoe, purché contem-' 
peraaeaménte'vòlÌDSÌ' gli atmentì delle"^ 
imposte ohe furono proposti, dì aumen­
tare la circolazione cìirUoea di 150 mi-'^ 
noni. Le condizioni attuali consigliano di' 
aumentare le spese della guerra; pro­
pone quindi, che le soese délfa guerra^ 
stabilite In 130 milioni in oocaaions della 

ì f 

^ t 

oqcasK 
dlsousaione pei provvedimenti flaonzisri 
votètr 1 anno so^rso, siano aumentate di 
24 milioni. Questo aumento di spesa e 
ilidlsavva'nzo del bilancio romano por-
tano, il defihxt a eiroa 37 milioni, pre­
scindendo da rimborsi dei debiti perle 
coBtrazicni ferrjviifrìe, e per lo spese di 
trasportò della capitale. Non vendendo 
rendita, pel servizio della quale trovasi 

;'in bilancio il tondo occorrente, il disav-
Ivanzo si rlBùòe a circa 27 niilioni, k co-

3 y 

• ^ : 

1V 

prire questo cfff/?ciV:iÌl|miDÌ8ttìro propone 
raumentoidi.* un decimo sulle imooste 

. r ' , J ; j ' f j ' ; ' i ; - -K f ' j 
poste 

dirette chéfrWterèBlìèrolliròa tale somma. *̂̂^ Sapi.iamt^^h^,nUla, prp:^a?ia j ;^ l^z^ 
.ò4BÌeJl.panico, i^pirato^Jsl n?^^^^^ 
eante Gaìcohe, ohe paralizza persino l'a-/:?°^'* Bahca nazionale ,^e;;>il':progetto di 

I l mmi'iitro presenta la bon'venzione' 

dare 
;,nflrgìeament,e.,,,,opl fermo proposito di, 
,darle,.per base il credito,,,.sep,za'cui la 
nophezza pnbblioa ..non puO rintsoore.^ 
.?l«fiMftÌ?^§l^ ^«CSEàJ^fi « l':̂ S6CU.̂  

quali eglLpolrà.prepaMre ungerà di K-;: 
parazioue .edi pace. 

zione della Ginstizi|̂ ^fA\cgne^.oftt5§i J,n-
^Ui.P^r. fu^U^rgJ|ntil,,gra^i!a?mi m^.^ 

^doverono,esser,3ospeso,.perobè e 
e testimoni non ebbero il, coraggio ̂ 1 
ubbidire alla citazione e pe?copr^er||.,̂ |̂i,. 
stradali ohe, conducono .,,ad.rA.rez?o,.,te-
mende le vendette, del .Goicche e dei 
'éaqijadefenti. . J^^.^im teline), 
., : BRESCIA, 14. — SQUO stati arrestati 
% Salò tre Individui.,grayemonte ..pomLir 
pròmeki nello spaccio dì biglietti f l̂si; 
•da mille lire. 

_ j - i ^ I r r 

abolizione dei diritti diffarenziali. 
irtn^ffl (miuiatrd), preeenta un progjttb 

sulla pubblica "sìonrazzB. 
. Riprenaesì la disoussione sul progotto 
di'legge per le guarentigie p?p.'ili. 
'.; Si disoutono gh articoli 17 e 19, ohe 
hanno fra loro correlazione. La di^ous-
siohe sui medéslini^òfpol rinviata a do-
mani. 
î, La saduta ò «aioltV alle ore 5 li2», 

- ' - . •> 
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\ l\^Jfi,ur^ql d^s fiéhais, dà il̂ eguenti 
.raggaagli circa,il disastro ferroviario' 
'mènutò éei dinlòrm di Parisi e già 
accennatoci dal telegrafo: 

Uno spaventevole a^oidente ha avuto 
luogo sulla ferrovia deìl'Ò7est (riva de-
S t r a ) . , : , . - . . • 

Un convoglio di^malsti.e. ferit|^p?n^; 
siani; condotto da '̂ ìmpiegaji, „^ |̂|;|̂ c |̂l,̂ ,̂ 

1??"^^??^'^. ^fe.RSM^e'^*» .^«if'qy^^h 
si recava dal Hans a Pt^ntìn, per essare;,' 
ip seguito diretto verso ^ l̂a -̂'Germani Ri-
Questo oonvoglio si componeva di treni,: 
jadue carrozze ,̂,jpjgni carrozza conteneva 
da venti a ventìcinque uom|ni. 

A sette ore, neVm,i^piest9 ô lQ î  oon 
voglio entriiya nella staziona di Puteaux, 
il capo del oonvoglio a'ftcqgrse ohe un 
convoglio dei dintorni J^KÌI!^^? *̂* ?^^* î 
do occupava già la strada in quella st̂ ^^ 
zione, JS^lì'fece tosto arrestare il vaper.̂  
re, e il capo di stazione si affrettò \ìit-. 
fare i segnali indicanti ohe la strada no«^ 
era lìbera. 

Nello atesso tempo arrivava a tutto, 
vapore un oonvoglio di merci, ohe 0^ 
guìva il convoglio d î feriti,. 

j; : QEaMAJSflA, 1 3 , , - - I giorDali con-, 
.tengono le descrizioni delle feste ch'eb-
Iĵ ro luogo a Monaco ed à Dresda pel 
ricevimento dei,rispettivi Principi e So 
vrapj, a per la celabr»zione della vittoria, 

•l^i^tlitBÌ'anauocia da Berlino' che ò 
..i .• \--;^yf' 

colfe aspettata una visita dello czar U 
giorno natahiiodelVIoiperatoro. òhe oom-
p ^ il suo 74** anno il 22 marzo prowimo. 

(Corriere di MilanoM 
FRANCIA, 12. Si ha da Bordeaux:, 
L'emigrazione dell'Alsazia e della Lo-, 

rena, prende grandi proporzioni. 
t.^ill geo. Changaraier ò soMpre soffe-̂  

quì|tudiiq6;, La ri si poi a si ^s^ende alla 
pèlle dei'capo. Il delirio ò fortissimo. ,' 
\PO^TQOALLO, I O , ' - L 'Algaj ; | i l J 

in, Ìn8,t(rr6zione: il go.yerno vi spedisfle, 
gran masse di tropp|j^Ìl march, di Roila, 
dis^e al ;^e cb|, npn assumerebbe l'in-
carioo dì doc^stitnìra il g*binetto, sa nqu 

• fossero prima sciolte le Cortes. 
•̂̂ •̂̂ AlJSTRIA UN(igERl442. - Si ma-
nlf^sU una forte agitazione ai concili tra 
G»|tiiro e rEi,'zegovÌD|i:.,si crede por le 

JleUte questioni di terreni. 

Confoifenie soleaitinoti-lettoi-a 
Ìple^Ì^%3tl^àiiÌp.rà;^aìircS'^~'^«o^orn.' 
nella Sala, ideila SoèietìiId|IÈ^!ia^|i£i' 
mento, Borgo'Schìavìn,nnmV 14S5;iv^à ', 
luogo la ierza coofórenza. 

Jl.prof. DOMENICO Tmi!iM#tSI@à 
delle sorgenti del iavÒro, 

' I l prezzo del bigliétto f^^Kr^tf Una 
iDdistintament^ per tutti; e 1 biglietti, 
^^bltrèóché nei l ^ i ^ ^ ì * ; Iridtoatittì • 
• ^ S h m , Salmin e G.ffò Pedroo^i 
vendibili all'atto dell'ingresso, nella Sala 
della Società d'incorjggìamento. 

hn"" l̂ 

R e a l « JLecademflta 41 Se lonse , 

Nalìa^rnata af®)raflni^a u. a. lìjJa 
/cR^^ifiiOTWi^ibh presentm a f t d u 

^ li 

nansia MMd anomalia del sacco laerimà 
;Zè,ì8|a;inon nnica^al certo rarissima, che 
ebbe la fortuna di scoprire apparacohian-
'db ^i^mùacòirdfllt'Wotìio.'Consiste questa 
in. un saoohetto accessorio, ohe trovasi 
al dinanir^érsaòòo lacrimala uorraale, 
che non h^ con esso oomnnìoazione, ma 

^bensi ool canile nisale'a • merz) di un 
coridotfino diCinillimétr! di 
^anoa di quaVsiasi oomanlcrzione 'coi 
pfantl 6 canaletti laerlmalì. 

La spiegazione di questo vizii) ài con-
formazione conviene ceroarla in una ir-

'•ifH-^tMiX 
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GIORNALE Di PADOVA 

regolarità dirlvOtìppa della fasfl̂ jOmbriO' 
nuli'dell* organismo, per oni, come s l rU, 
scontrano «ei dita »11« m » d " i r piedi, 
ooil in quésto caso {fbrtnosil dnì'inte ÌIJ 
processo primitivo vn dnpìiod' sscoo h-, 
orlmtildf|3e::tlj.lldcHettò «ocesflorlo foisé, 
iornito di.una TÌK di oomunìcàziòtie col 
,M0oo norm«le, si potrebbe supporlo' unii 
^appendìoe dsllo ;Ì9t|S3o; easò^do uniti 

ìnvi3D3 col condotto nisale,>,:ò varsmente 
\nn eflompìV di dEpliòltV1iirflÌ»o(io Ueri 
male,'''incompleta'sa v3òflf^|TaVchè non 
ha nisppur/^^^S^ftiòMone col ckiuaM 
.laorìlifiili, tié'con nn oanaiottd s^praou-; 
.mérariBf'Miiina la sua memoria Ì'A. 
-̂ eon alcune ooDSideipaziòhi saientifìohe a 
pratiche spettantiio:»; vlzf di conforma 
.zlone dègU; orgini lacrimali, od a ma­
lattie a ònì vshnò' dfssl soggetti. 

li'AQosdemia raccoltasi' pcssìa In sa-
dola' pi'ivata nominava nella ohsse della 
Sòienae Morali a socio slraorff^arlo 

il pircf. l i ù lg l iiuzznti^l 
a Socio cofrispondente nella stessa Gìasse 

l'avv. Dotaacmloo C o l e t t i 
• a Sodo itraordinario nella Glasae della 
:ScieDEa Medioho 

Il prof. V i n c e n z o P l n a l l . 
É di summo oonfjrto per chi dirige if 

noatro soìentifioo Scdalizìo V unanimità 
doi'^suffpigl, con cui vengono accattate 
dBgU illustri Sool la proposte del Gon-
.sigUo Àcoadémióòl segno evidente ohe 
'desse sono oonfurml alla disoiplina che 
lo governano, a ohe a inspirano a'quelle 
nobili tradizioni, ohe valaeroVà^-^procao 
fliargU^ln Ogni tampo.tlar oollaborazione 
•di eietti Ingegni 

a . B. dótt. MA.TTIÒLI 
Segretario per le Scienze* 

IHIonuttkCuto Bo<)carla^.'^'^^^-.'Sap' '_ 
piamo che per la lu&ngurazlona del mo­
numento Beccaria, da farsi oom'ò noto 
in Milano domenloa 19 oorr. allo ora Ì2 
meridiane, i r Comitato Centrale invitò,! 

^> 

tè' 

\\f^ 

% 

* 

: ' 

'V^lVì^^llftL 

y.-, f.'/.-, - ^ 

ad assistervi il aig. direttore dalla Fa-
ooltà Giuridico - Politica dalla nostra 

^ - ^ • 

Univertita, cavalier Giampaolo Toiomei, 
prof, di Diritto Panale. 
""._ Tar tn f f l . - ; Un gran galantuomini 
-ebbe a dira non è molto alla nostra G«"-" 
mera del Daputati che gl'Italiani hanno 
avuto gran fretta di cscoiare i geauiti.f 
ma che ih qùanto'alle mcssime del gè-*;' 
sultismo ci tengono ancora. r̂  

Najsbna prova più alcqaén^a della e-
sattezza di questo parole' ohe il conte­
gno di certi giornaletti e giornaloni di' 

- I I ^ 1̂  * * ^ 

;PiraiiZ9, e anche di Venezia, sul propo-; 
sito di alcune elezioni politiche fatta ul-
timamenta nel Veneto ed In allro prò-, 
vinoie. ^ 

Luaìagati da effimeri trionfi quei pe-̂ ; 
rlodioi non capivano più nella ptiUe, e 

J n preda delle'traveggole si affrettarono 
a spargere, sui cadaveri supposti dei 
loro avversari, 1* acqua lustrale commista 
di menzogne e di iiele. Ma questa volta 
i cadaveri non ariyio morti, o bastò a 
ridonar loro la vita ^un'altro so&o^et-
r urna elettorale. InfdrmÌ'^'Ìl-'coÌÌegio di 

• T h i e n é t •• '''-"""'''• 

Sbalorditi dal terrìbile soaooo àneì 
pobbiioistt "si rfugiarono all'ombra, del 
provverbio: « Un bel tacer MB fp wai 
9criUo>\ ìuitiìi BU quella elazìpni non 
cavate loro una parola » pagarla un Pe^ 
rùl Eppoi cotesti tartnffl polìtici vogliol 
no feria d* interpreti daUÌfeèub|>lic| 
opinione li 

*^*IP««oÌfai«OBac. - . É qn; progetto, 
non un fjtttò compiuto. p.,oi spleghiamc»,: 

• dalla pubblica sio^e^^a i a y m a m j l . s i t 
lenzlo a copi^agnie pi^ o mouo •aumaf 
rose dì 8phiaja|zzatori, e più o meno 
impertinontL'Che no avviene ? Par nofl 
incorrere In peggio, quegli eterni 9m$i^ 
tori dei ?oj^ni,»Urui, fìngendo 4i mM 
parare all'intimazione, svoltano contrada 
e sicuri d6lla«lcntan»nza dei'vigili se 
la r idono^ ricominoiano un bftcpano del 
diavolo a ooniolazlona di altri dormienti, 

^'«^^'o l^llto per^l'AutgrltMÉ utile 
»i oittadiui? Non lo crediamo ; flaenba; 
si può f^r altro é meglio conoludere^ha' 
capitolazione, i cui termini s a rebba^ i 
s&gueatl: 

l«iÈ libero a tutti gli ozioal,,yaga. 
bundi a ubbriaconl disturbare i paoifloi 
oìttadìai par ogt;̂ ! oontcada fino alle ore 
diaci della sera: 

2° Trasflf-rsa Torà o vpU||io î ^̂ iùHo-
datlj^ilèzi eoo. e(^^,proÌnngiit^ il loro 
nobile esercizio, nottisp_ot?anno farlo ohe 

%e)Ia strada di citoon,Y«lÌazione, ó tatto., 
alpiù nei preSBiideJ pubblici uffizi; 

, 3« btialuD^tfe trasgre sione t quflS^: 
tìifloiplìnè sarà punita con una taisa ^da. 
erogbai alia stàtua del silenzio, e 3 | | 

proporzione déUò grida selvaggie^.delie. 
stnctìature. 

k monte gli 8oheri!ÌÌ'Ì'^0:,8ffftitelI|ll| 
pubblica quiète con qualche misura effi 

: & e , o non »Ì'oÌtep^òmetta'#l*ìitigio;^ 
ideile leggi òon^lEimazionr Ohe rimliS^ 
gòno detìsé. 

C o n i Tagontl>^-*- E qualche cosai 
si potrebbe dift •inll'argàteéoto analogo 
dei-cani vaganti, se non ai trattasse di, 
aosR più aèrìi), etalò da riohìimara una. 
maggiore "sorveglianza. Non onOrPà due,; 
né tre, ma védlàtao nna quantità di oaial 
at ogni specie 'senza ' yn^eruola^fol^^ 
Aloe anzf ohe ieri sia stato nìÌDrlÌc*to tini 
ragazzo. SperiaffiWbo'noiì^sia nn eaatp 
'^''idr<^oÌi'a. ma "non per quóltcv^sìiĵ à-mar 
soverchia la vigilanza. 

I l v o a l s t r o della questura contiene 
l'arresto di oarto S. F. per furto di un 
paletot ad un negoziaata dì abiti fatti in. 
via. dell'Agnello : e di B. F . per sospetto. 
,di altro furto. , 

BoE'seegto. Alcuni b^rghail opera-
reno l'arresto di V.'Btgiovane facchino 
còlto in aigranzi di borseggio; e lo con-
segnarono ad un Ispettore Muoioipile, 
da cui fa rimesso alle guardi» di P , S. 

-Ieria sera 
le guardie muDioìpali raocolaero prasao 

parentemente «majrito sulla via^^ejol^; 
presuntiva etìi di anni ante. Dagli abiti 
che indijssa si 
no,vdovo fu scrìtte immediat^mento^per 
le informazioni, .̂ i regola, mentre il pò-
i i f e ^ g ^ z ^ ^ è oggetto dì oppoguna cu­
stodia. ^ . 

_ ^ 

a r i o s i * ohe il mìnlstrP^dall 'lntei^^ 
d'accordo con qnÓUoldelle||fllanie, ha, 
sUbilita la seèuófiit maesima. 

al curiosi dì Pompei annunziando che un^ 
altro scheletro, rrivestltMella vere sue' 
forme antlohejvSi d' aggiunto in questlf 
ultimi gìornì^ii cinque ohe già ai am 
miravano in quella oìttà. Il metodo, pe 
qaanto semplice, altrettanto giusto e 
ingJ'gQoso, con cui il senatore {̂ iorelLi è 

iiìli Sepolti in quell •,-,prÌma.eruzjone,del 
Vesuvio, è .Doto a tutti quelli che hanntì 
ayut#*fra mani.una guida di po|gpe|,, 
ìdi'̂ ò perciò inutile ricordarlo ,qui. Dob 

ohe conservava la impronta del cadavarej 

. ^ • - * • - ' ' 

f> 

oribra BQprerto, i|tìàntunqae,fo88e,,mis|òi 

f Alctìni giornali jlllribalròìtìea|puns| 
Ricaduta nello slato dì salute della Kè^ 
gioa,' di Spàgoa là flFmata eh* essa^ 
dovette fare'nel porto dì RÌSÌS, 

Possiamo jassìourara Che S. M. sì 
trov|̂ .|enìss1mo,~>^o. che la{fermatajiD; 
quMotiy ĥ(ih- èfillé altra Càusa chW. iìf 
tèoipo caltilk ;- . ; , ^ 

U 

i^i , lo marito 
'••Rend. ÈT^S':,: 

Frautìla tré mesi 26 A%; 
^prestito ntBoiialo 82 2Ò 
.Obbligazioni regìa tabacchi 47^1, 
izìonl rogia tabacchi 674 50! > 

^^àxionl'stĵ Adé tarrate mar. 322 
ObWig. » » » 18150 
3rio1àI3*^Ì Si 

aHiIipillI,^^pure,,,1^^,4i|jt(pa|f,rma d,̂ J, 
morto con una esatteìsza ohe vìnoa di 
gran lunga;!iùttliì risultati finora*ottas 
nuti. Lh, Ust^jèiijnsqìtavìn:: mod4Jpe^ 

/ Un dìspwèlo da Arezzo d'ogg», IB,̂  
^ànnnnzta'lfihGli'tìmo^tJ brìgarite ( i S S W | ^ 
è stalo ucciso .ìersera.da una pattuglia 
dì carabinieri: a Tegoleto. 
>' NeìlaMottaliirGnicclie havStrappaló?; 
lUQndito ad un èarabinière/ (̂ Opmio?ié)5j 

'̂••'441I1P|, 
Oblli^'asioul octtlosafliloha 70 ÓÒ 

•^'W^:,.. - "• r ' - i 'n ' feni:! 

' foonix'o l e CHnfirulTttziMiii d r l l a 
nos(i^a^|lcvalcktitn' A;i*nliléii e Ke-
vnleiVtà a l 4'ÌoecoBHÌte; oi>dc e-
vl tar luV^ai 

T^V. -r 

iihlvaBUCBite 
r - . - J : ^ ? ^ - J , : 1 , ' T ^ - ? - l l > ^^^v ' 

:; - a |>FOWcuersl 
p r e s s o JA.ii^ÌJ^lra 
O p p u r e p r e s s o I no'-lit^l^^Ulveu-
d l t o r r . n 9 t i i a i^.OAlcfe i i f m ^ 
s e n t e AVVISO^ esIgsriMio s c m p v o 

*f 
bhflfineglio ^iion,.sl„può'idesiderare, Efa^ 
u#uomo, parov plebeo, nel fi.re dalia, 
glo,vinazza. Fuggendo, caide supino:̂ -:iet 
glÌ^i8j)^^ìfrii'cIeli'igoni|,,^ifleggòhto. oioî  
rài^llipridòid'KaUa contorsioni del- *oltò; 
ei; ner^ptigo'ò- ainlatro Serrato -'òcriv'ùlsiVsll 

;fi "f^.i 
'à Stefani) 

ì 

'.ì 

>ĥ  

-ì 

)^-!=?f^l^br 48 

U mente;' 
^ .. -•• ft V •J A.' ^i--J-

n 

R»saK20 s o r d o mntoì' 

..„,_ene oriundo di Bassa-

osiiMioisio mimmm 
•'47, ìMtf} t: •'• 

Tempo medio 4iP3,doTfe 
Off 1 a m i 8. 34,0 

ì^|po;ai6'di'KèÌI«*f2V<a^.l^ 

ssaguiî  iLr'aUèsssi dì m^ 17 daljcaoit̂ , 
•Idl'iim, ,S0,7 dal lìTello ,modiq,,iiei,ìafire 

,,JAI)R1J),|,14, :-

.62 cariisti, fra cmì6 doppie, 10 mont-
:pens!eristi, 16 del centro parlainentare,. 
î moderato, 8 indipendenti, 237 mi'-' 

.nistenali. ; 
•';éAmbettà'"pàssct;̂ :S^^ per S,.4e^. 
basii ano. 

, ^ ' 1 \ 

.V^J' 

% 

J- I^P. 

lAfr •Amjfc^faeMnmaj^^ w<gj i mu wiii* M A ̂ roii^Ji'^jj^ia^:n/ '. 

^a 

t & marzo 
r .tAŝ !'.' 

Dèclsloine. 

Barometro ajO"— mill. 
Tarmometró "cehtigr. 
Dlrèsione del vento 
Statò dal cielo . . . 

Ore 
0 a. 

Ore 
3 p. 

j i -j I K A"- e 

,758,9i-;55,7 
f9%8 

V I 

mrmm. 

Il I j . j e 

nu­
golo 

tU'O 
so 

-nu-
voio 

^Gre 
9 fé 

7''' 753, S 

nuv.' 
•̂  l - ì 

^V--^? 

«^li^effaiti pubblici e ile^>ft8ommf*^! 
stitìié^nti gartóié'ià^^ilpiltatÓri^ar^op^^ 
;ó provviste HellMntereiso dal^omniie' 
^àevoDd^^aBsoltittf!&te':=^ifó8Ìtarsi nellâ ^ 
'iHàài deirdei^oaitl e prestiti, f̂t; termini 
degli articoli 8 della leggo 17 maggio 
1863, ri: 1270, 40,n.|:l?^;del^lativo re-
gòlVinerito 25 agosto detto (anno, e &8 
del règ^^lamento 25 gennaio 1870, nu^ 
mero 5452, sulla oontabìlità generale 
dello Statò. Non può quindi àobordarsì 
ad dn^iiomnne^i l'^ntoitìzia^^ dj rito • 
• ^ r è siflfitU depbàitillpieUa <oa8ai(̂ ^Òmû  
bile, benché esso abbili offeî to dì pa'gaifa 
in ophipeniò ;alla Calla d6l;idépoaItk«! 
prestiti la debitanasaa dell'nno per mine 
sul viloriS^^ìotminàle. Itópérocch^ffiif •di-̂ 'i 
Bposizionl sopraccitate: non mirano tanto 

Jiil-ì^n^i^gio dalla Cassa l«B^òpsÌ3l|:i» 
prestiti, quanto ad asaìotìràrè ma^giort 

mente la'garanzia di quel depositi nel 
lUriteréssa'non solo del terzi, ma ranche 
ĉlfll. comrine-cpntraantoj'perchè la cau­
zioni dato, ̂ aìf tesori eri^boMtalI'isyeh^ 
dO'lìmitafe 'aiu^sbli^^^tl^r^atàmioa 

r^^- *' , J i j ^ .L. 

reno 
tóozzodì del 15 al mezzodì dé!ì'16 

Tamparatiira massima ifS^^.iB^Kgt. 
' \ • • '̂  minima "=-"-4- 8"Ó-

ACQUA CADWÀ'DAL CIELO 
|¥jdàUe^9'yt;aifr^'^òm: dtìfi!&mili; 1̂ 3-
.,fe>-. 

u 

./'.'...'l.i.y.!-,":!-!' •/'•-'-

l ' v j ••<--« 

tJKHME NOTIZIE 
^;r^'''l^""^'^"-^^^'.r'^i^-. ^^ 

il^w^tc 
Nella'seduta di léri^ll Safflò Ùfflo! 

svolgimento di una proposta del se-^ 
natore Mezzacapo intesa a togliere ogni 
distinzjoiie,.fr.aMà -^prima..e„,la.seconda 

•categorià;'Mà questa "'prò posta fa re-
Spinta ad istanza del ministero ^eijdel' 
relatore deh ufficio centrale., 

i li Senato decise quiDdi di trasferire 
>l'^i:ttt?l?te..ré<^.Aa|l^sesto^ 
timOj àncpmincìando là • discussione sul 
isecondo, al ^uale furono* proposti vari; 
^emendaménti^ rinviando p r ò ogni de-: 
lìiberazìone ad altra seduta. 

.If ì t iL 1 5 . — Rènfeta fràn-
cese^Bl 4Lr^ndla italiana SI—r,DaziO;̂ ì 
naie J S ^ , % r spagniiql(^ J I J j4,^4on^^, 
barde 2 3 0 ^ , romane 14 T^,,egiziano 
W 2 5 , - iiiriisìnor —, ottotnató 282 i^;^ 
austriache 782 SO. . ;̂̂  

Vi fa sclq^.ero di alcuni operai. Le 
,nuoioni pop^i^rvcc^nU|uajio,sep^4" 
sordini. 

: BEmNO,:iS;4ustrpJ)e*::21filigii 
iombarde,97f-rnaPbiliare l i l | i ^ , ren­
dila italiana 53 5(8, tabacchi 89. 

VIENNA'iarMobiUare 262 60, ;;lom 
barde 179 50, ansinache 39*ift, 
nazipnaie724 50, napoleoni d' oro 9 93, 

icambio.su Londra 124 70, rendita au-
siriaca 68Ué 

il 
• ^ 

I 

!3 

)i 

iMnh^f:? 

h 

ooJ / --̂  ̂ «¥V 
La Situazione GÌ 

W^ '• 

r i 

ît 

t A^calmare gli spiriti bollenti della. 
Caniera, p' a distrarli,dalle discussioni 
curiaii-ecclesiasticiye di quèstì''|ì()rnf 

onorevole ministro delle finanze nella 
def^bmti^,'*iaìibtìài^bbe (^tìaìsiafil^^^^ ^i iijLlPosQ la cppsoIaate,.sì. 
b^ è̂.-3B*t̂ iV'̂ i.„._i., ^.„^..^-^-,^- --.-^i-^ ti^iìoia^dej,...!^^^ ^J^VÌO} .con^li^; 

dendo colla domanda di nuovi sagri-! 
fizii al paese. 

r l f z i r p i ^3èpositi deirrspebie suindi:: 

no troverebbésì eèpoìitò a ripararne gli 

m 

efftìtti, » 

• Kuforluaalo, -̂ -̂ f̂ ^Nella Qatseita di 
Trenfó del 9 corrente, si legge: 
, Notizie pervenuta ieri aera recano l'an-
^^Hpiio di una tarribile disgrazia. 
vMl general-maggiore conte Welser-
iheimb, che comanda le truppe stanziita 
nella nostra provincia, sarebbe misera' 
mente soomparso, unitamente al suo ain-: 
tante, sotto il ^hìaoclo, nel lago dì al 
donazzo, paiit'nando ieri su quello. Tutte 
la nostre autorltft locali so|0|0oorse im­
mediatamente sul luogo deli'ÌnfQ|||inio; 
ma ahimé) l pur troppo al pio e doloroso, 
ufficio soltanto dì soupprirne ed ostrarne 
i cadaveri. 

Non abbiamo ancora particolari sul 
luttaoaiaHimo fatto, 

Un c a d a v e r e |ioinape9ai«o, —« N^^ 
t^iCQolo Giornale di Napoli del 10 si 
legge: 

Siamo certi di dyra una grata notizia 

PARIGI,14.-
^martre è identica, It^^ien PM6./IC dice 
che lo autorità hanno deciso ..di met̂ ^ 
tare in mora le guàrdiei'nazionalì che 
detengono^iif cannoni di sottomettersi 
alle leggi. I ministri esamineranno oggi 
'laiqaestiop^e. , , ,'; ' 
^ ?mGìfiin.,^l\Journal o 
'•"sriìéutfiriilò le v̂ ici sparse dice che lo 
SiaibiaoìtaVio di Versàill^f ^^ècfcelléiitef 

4l Journal des Débats esprime la sua 
sororesa cha le autorità lascino prolnn-
garsi le, sceQ|,,burl^scìie. ed,,odKìs.̂  di 
Montraartre Fé: delia Bastiglia. 
; SÀARBRUCHEN, 15. - L'ÌDQpera.r: 
raiore è-arrivato col principe eredita­
rio 0 col principe. Carlo. Fu ricevuto 

• •'^r^.,3'.-:---Ji>1:,*;;if*->ì'.«'-.-.:'»-^;'-.1i.-.i:; 

con entQsiasmo^lL^ imperatore accettò 
ÙQ indir;zzò:;|etìyiioa corona d'allòro^^ 
Contif^ùò'ìl '̂Tiàgigiò. 
'PIETROBURGO, 15. 
incaricò una deputazione militare dì 
recarsi a Btìrljno, per salutare T imper 
raiore al suo^ arriso. 
î̂ ..FRANCOFORTE, 16,;.̂  Llmpê ^̂ ^ 

•ìbipè % giùnto ieMrà'^e/fO'^ac^ 

l e sca t t i l e p o r « a t i t y i l | 8 Ì k a i l o Cd 
etlcKeUa^ d e l i r a t t r r C S à l r ' n ' T . 

,1) Ogni ammalato trova coli* uso (Iella 
"dbiob"UcVale«tW"iirtfljl^sk 'Dù"-Barry'" 
,di Londra (premiata all'Esposizione A,, 
NuoVa-York nel 18S4), snlute, energìai, 
appettito, buona digestioue o buon sonifó.' 
Esua guarisce Senza inediiaihernè pUruae, 
né spose, le dispepsìe, gastriti, g strag, 
già, ghlàùdóléV ventosità, Àòidltà, pituita, 
nausee, flatulenze, vomiti, stitio|iezz,e,i 
diarrea, tosiseV'àsma^ tisiy'ogni disordine 
di stomacò, gola, flato, voce, bronchi,! 
iV^scica,,.fegato,, reni,. ìnteM.ih1,,.-^uCos^jl 
cCrVoIlo e sangue. N. 72,000 cura, com­
presa queUeJdlS<!jS.-il Papa, del duca 
di Pluskow, della •signora marchesa dì 
3rdhah,>óo."jT- Plù'nutn della carne 
essa fa eoonómizzare 50 volto'Il ' 'suo 

.prezzo in altri rimedi. In aoatolft!;lL4idÌÌ 
kil. 2 fr. 50 0.} li^ kii. 4 fr. 50 o.; 1 kìl. 
,8 fr,;;a lìS kil. 17 fr.,50,c.;,e,kil. 36 fr., 
ria kil. 65 fr. Barry DùÌBa^r3^:^rc.;2 via 
Oporto, e 34 via Provvidenza, Tr ino , ed ! 
p ! [provinola prassoH farmacisti e fi dro- ! 
gbiéri. La H e vaiola ta a l Cl.occo- ; 
l a t t e (brevettata da S. ,M.,:ia'fRegìna i-̂  
d loghilterra), dal 'appett i to, la dìge- j 
àtione con buon 8ohbo;iforza dei nervi, ' 
dei polmoni, del BÌstemà muscoloso; ali- ; 

Imantò.squisitó^ftàntritiyo, tra volto più .; 
che ià carne, fortiflca lo stomaco il petto, 
i nsTVÌ Q le oa.rDi. È sotto ogni riguardo • 
preferlbiló'igli altri cìoccolatti: In poi 
v,ere:rscatple..per:02 jiuzzé,,;2;fr. 50 ce 
por 24' tazze 4 fr. 5tì e;- per ^ Cazzo 8 fr. 
per 120, tazze 17ifr,,B0<;0;;;in:,tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 e/,'per ia-itàzz . 
4tfr. 50 e : per 48 tazze 8 fr. (vedetie il 
nostro annunsio)» , . .?"-'i 

,;-DEPOSITI -^iPadova:,Ro,beiti;ÌStt^ttt. , 
Pianèri e Mauro, Cavàzzanì farm. — Por­
denone jRoviglìo, farm. yarasohiul —• 
Portògi-Daro : A. Malipieri farm. ^vRo 

ivigo: A.Dìego,G..Caflagnoli^^:;Treyi»o,: 
EUero già Zannini, Zanetti^^'-Tolmozic,' ^ 
Gins. Chiussi farm; — Udìno :̂ A. Filipuzsi 
Commessati ^l |VèheziarPbri3Ì,8tàacàri: ' 
Zampironi, ̂ B'ellinatoi' Agenzia CoBtaatin. 

iltsr'Veròna':"'Francesco Fasoli, Adriaao^ 
Friazi, Cesare Beggiatto — Vicanza: 
Luigi MaiolÓ,̂ BòUino Valeri — Vittorìo-
Ceneda: L. Marchetti farm. -irfi Baasano;, 

;ìtmi^ì Pabris '̂Vdi;' Baldassàré'— Belluno r 
•E. Forooliini — Feltra : WioolÒ Dall'Armi 
f^Iiegnago ; .yalierl — Mantova iiP'î DaUa. 
Gliìara farm. reale — Oderzo : h. CinotU-
liEDìsnautti. 

Lo Cz5r 
^•v^ ;i[ 

cioche Ognuno prevedeva, macho 
tuttavia non fece la, più gr^djta^ m-^ 
pressione: non tanto per quello che 
siiChiede; nia'per quindi più che oc-
correrà in seguito. Che cosa SODO mfalli 
24 milioni di più pel bilancio delta guerra 
in confronto dei bisogni gra^ndissìmi.ed 
urgenti deilf̂ lRCìsJxi organizzazione mî  
Jitare? 

lennemente. ,.,.;,• 

h '^ * I l i;^ì''4. 
ir ministro intende provvedere alle' 

necessità finanziarie con un' emissione 
di ISO milioni dì, carta,.dalla *Bancâ  

;,IS^zionale, e con un aumento del de-
. ^ r • 

Cimo su tulte le imposte dirette. 
Certo le condizioni rion sono lieta, 

ma esse dipendono da nn complesso 
di cirpQ f̂anze Q|^,pon era forse po.s-
sibile di evitare, e controj^quali spe­
riamo noD' venga' meno il paese col 
sub patrlòlisnio, ^ ; 

BERLINO,;,15.,^ Ieri ed oggi Jl 
.ipÌDÌstero si riuaiin presenza di Arnim 
^per dargli';ie;islmicftii'^diiiià Snziò^ 
''nàte dàir Imperatore, per, trattare la 
pace. Arnim partirà iininedìatamente^ 
m Brujc ĵlps ooa.pi^(4,po|^tì-'' "̂  

J P I U D , 13. - Il Re è arrivato 
dà;:^Al!caiale. Fu aòcolto dappertutto 
éntesiasiicairìelit!?, spebialm'eule'àd^ 
Bacete ed Alicante. La Regina non uscì 
dal porlo di Ra^^| per,cap|,del cat-
Uyp •ttmpQ.,,Lé':popolazioni deUa,pro-
yincÌ£Ì"''9i:::Girona inviàrorilMcòmmis-

K 

:Caro„iO, ìGallaani, 
' Madrid 14 aprile 1864. , 

,„ .Bisognerà che ordinialmio impreaa-
TìoJdì spedirti un quàrtiale del mio sti­
pendio,,, così almeno poJir6. ottenere di 
riceverà le Pillole PJ'gnaceà a l ìi-Zuc-
chorini,.oha para tu, T̂ og ia,,_ton9re por 
t e ; non avéadòléiiòèvùtò''dopò duo mie 

•.riol^iesto, E tu jo sai, che, non, no posso 
far senza,''prìiióipàlmVhto def Ziiccherini, 
poiché usando dì questi sono ,certo che 
: laiimia voòe ésca' più'netta e' fàicile. Ho 
chiesi va questi farmacisti spagnuplì, ma 
sì'sctìsaronòijdìcendo'^ctìé^-iilii^^^ 
l'ingresso a, specialità estere. Non so-

' q u ànl̂ o '̂̂ î ŝìit̂ 'd i'#e^p4i.n,̂ . Qî  qu e il 6'''che 
ò certo sì è che tu sei reaponsabila dei 
fischi ohe mi ,tocchepanhp-'quando farò 
delle scroccate per causa tua. Salutami 
al'M."?el*ìrcordati del:tuo'affezionato 

Prezzo delle Pillole alla scattola.t. 1.50,, 
./ìa;^ dei Zucoher;:ììi'alià8cattoia:»:'1.50' 

Contro, vaglia postalo coU'aumento di 
catit. 20 spedisca la farmaoia :Qalléàni, 
franco a domicilio in tutta Italia. 

SI vendono in T^adova Halle''farmacie 
'Robe)ptì Ferdinando, alla ftirmaqia, |^|-
jVUniversità, Gasparini, Zaiinelti, ed^'àl' 
^iinagazzinp dì droghe Pìaneri^e Wfturo— 
/•^^^icenza^ farmacia Valeri e Grovàtò — 
iWassano,, Fabris e .j|iiiiiaasaro -^ifUira^ 
jKobertì Ferdinando ™ ĴJovifi'o, Castagno, 
e.:Diego -^ Legnago, Valeri - - Treviso, 
Zanetti-te^ Zanìnr^'^-'^dria, alla farmacia 
e drogheria di Domenico Pauìucci .-r^'. 

'Badia, alla farmacia BisagUa e tìelìo 
principali farmacie dei Veneto. 

I ,L 

I ^ 

sioni per felicitarla deirarrìvo. 
. i - . . . . , . 

. " , il r - : ^ • "•••.- '•-

"5 ^ ^ ^ j f " , ^ -

, - i f •.•-,'.. 

ìMnmm wmmumm 
Si sottoscrive in Padova presso 

jlsigg. €tiHseppe, i ioiat i % 
C , N, 1107. P iazza 'Cavour , -

TEATRO CONCORDI. ~ Ha'Compagnia 
drammatica Dilìgenti-CallÒudvrtppre-
senta: Il condannato poUÌico, ovvero 
'J^*ingresso delle tr:u^pe italiane inRoma^ 
il 20 settembre 1870.1)fajcp^ia^4i Cjam-
pini, Ore 8.' ^ 
,,, . . jEmó GM^^ Fiorina, Be-
neficiàtàrOrÌB 8. 
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Un successo venne in questo mése a confermire 
i.^h^t •̂ •i. 

^^imi^ì^^^^TM 

Vienna. 
r -J 
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Trascriviamo testualmenfe^ila dichiarazione del sia;, MICHELE BUONO-
l@@RE;.DI M^ERSA già nubtì̂ ^ Qwrnale dCS^poà\ 

A v c r s a li 10 fe|)]:ii:aio^,1.8!7l. 

•^i 

Via MeroA^iglifU 
CON dUillibiiSmeuto CMinfico, l^la Orsole^ r%\ 9 

Conosciute per l'Italia, Europa, America per li ÌBCOfl̂ raslabiU effetti 
La„Farmacis?^^G*iaiEAfi! spedisce dietro vaglia pilàfé le dette 

-, y 

- . - - . " • ^ i . c i -

"̂ ^ Un inoendicL spayenteYole,:scoppiato neUa^MtiadeU'S corrente .tìousumaya,Jutto,àll mio. né^ 
^gozio di Generi Coloniali., I mìei depositigli/SpirltpgZùGcner9>4^,Ce^^ per 
dieci ore ed in MèzM^delle fiamme, yidiitóftìfciàtò Cassa di Ferro. La mia 

.-.-i„.^-- _.i, ^ ^„«-.., „u^ — Aj._ v . - j — valori e documenti sui & disperazione era all*èMréffio''riM.̂ ^̂ ^̂ ^̂  quell'oggetto rinclliuaeva vi 
quali ba^^avasi'resistenza della, piia casa. Ma grazia aI:i;Ciel6,J dopo''Paper tura mi persuadeva 
che, la .mia Cassa eli'Fèrrea. ê .a„Yer amente sicuràcontro l'incendia êd il niio spavento, fino allora,. 

,4grato mi spingeva.aUa meravig:lia di î ^̂ ^̂  conservato.l'importante contenuto.. 
•-"•; l'sighori Wertìaeim e C. a Viérinà soiiò'sufficientécoérite rin^ 

fàbbrica senza che da, parte mìa fosse riècessario di aggiungere parola in loro favore, ma non 
ipossp pertanto astenermi-della presente pubblicazione di questo recentissimo sucGe^SO.der^q^ 
ria Città di Aversa ne è testimone. \ _̂ _ 1̂  v-^s'-jr>^'[ 

./.-V'intervennero tutte le Autorità di qi^esta Città per prestartól^vlorP aiuto premuroso e 
man so ciMé'éériHniérò %iàièi rinpà^^ é̂ f̂ar notò il cdfàggio mostrato -^ai miei amati 
^Concitlffini e'Hai distìSf tlÉòiàli dM 27-° Re||iffiefftò còri;-i loro subalterni, non che dal 
'%eg£d;o di Piî ^S,, e;dai:ttai^inW^ affrontar? : r p èri e glo, ; , , 

MICHELE BUONOCORE — Strada Nuova, 32,in Aversa. . 

Specialità al domicilio per tutta l'Italia e all*Est|3^p, 

v r ^ 

à I W t i W l ' ^ Oe|iositajegii.§gsio|^^^^^ 
^T 

dimenSioìii ed a prezSidi fò;bbrica5 prèSSS 
\ ^ 

' \*-- ,t w a ^ * • - p r f i ^ " "7 ; - •^^—^-Jc- .^ i ^ r 
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. PILLOL0. VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL ŜANGUE E : FUR­
TIVE, adòltàt^ dài'Módioi é Professori delle Cliniche pHnoìpali d'Italia; hanno 

la proprJQtà del Siroppo o vangono presoelto opme più comoda'apprenderai, mas-
aicse viaggiando, più non ravendorincònVehiontG'di recare dolori al ventre, corna­
le altre pillole purgative. — Alla anatola dì Kt, Ì8,,oent. 80,.Alla scatola diUi 3«. 

2- PILLOLE AKTIGONORROIGHE del prof. F'ORTA, UBato nfiUe Cliniche di Berlino 
Spooitioo pórila-oosi detta Goboéttattìc stringimenti nretrftli^^Ii'hòstri Sanitarii «sf-
iiiourano oou tra aoatolo !a guarigione.-'— Ogni acatoU^IiiiSt. . . . 

3. PILLOLE ANTIMORROIDALI; per guarirò le Emorroidi fld i dolofì-'rèiima^ìo^ 
anche di vocobia data. — Ogni scatola L- 2. 
, 4,pI?0|lATA AfJTlMOJtROIpALE, per durare e prp^enlre questeìnfemità» ianrìscQ' 
fnponetiilK liiios'aiolil^ pvuapS^Sne^ lia<3uEPtKUÌciiut9 ^IntAduSairA e BCVO-
tolé, ridona e oonaervn la hiavmahexxa della péUò,-r-l,Va8o:,Ìlf^S. 

B. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio iafaUibUrìbònosoiato in Italia, 
Europa, e nelle Americhe, ove,.meglio,, che in Italia I-hanno .appreazatoiv per di-
struggere i'èi&lH veccnf In esaurì smentì ̂  finf9aiinitu»s;lone dei piedi oquBatd' 
dalla., iK'aspirazione, -oe.éM :̂̂ <dlt |ieriil«o<» MftpreKKe dell|ifc,,«!iit«s ntilissimo 
per ''ia" medfieKzliotnc" delVé ' fcipfiicV" s«*aiftsBsSoìaB ^ iieottaÌav<h'., aSIeaeloul' 
.D'&nistaftlehe p;&H&stb, plaAclBCi,. evui^tl^'o'sùìso 3 ..jKClaBKt roUJ*.— Costa 
^Lr«»ardoppia ,^^Li^26Ì 'an^ pei Régno. ' * ^ ^ " "^^* 

,0. PILLOLE BRONGtìIALl SEDATIVE, del professorB PiaNAocx di Pa^b ' l e ; quali 
blirbla 7Ìrtù di.calmare 0 guarire le tbiS'si, stono' ìèggóménto "deprìmenti, pro­
muovono e facilitano, l*espottorasiono, liberando IL PETTO SENZA L'USO DEIi 
CALASSI'da' quégli* itìQòin6ditìhó"ìiot^^^t>^p^ ìiifiammatòrio 

Di minor azione e perciò uLilì^simi neUe pertossi ad infreddature, come pure" 
nèUé lagtì:iQre, irritazioni dalla. GOlJÀ'vo.dei BRONCHI flòrio 1 aEM*éhcrlni per la 
tossa del professore rìgnacca che dì facile dìgestiona e di PRONTO EFFETTO ria-

al palato.^r^fcSì^^-laiPillolo ohà̂ -ì ZiicoheHni''^((Órió'u8ltati8siml (ìai 
Prezza 

^̂ ^ y.^i--f r-4, iJn ' - i l . i - j i j i , ^ |l - 1 - ^ -

Prezzo L:Ì6-bòftP 
_€j^- ^ - 1 . 
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LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA^ 
M * ! 

^.r.^v!É^ ..,,,=.7̂ m;a 

eraoi 

DU BAERY OiLONDRA 
(Premiata airEsposizimìe di ^uovji'YorkJ ) , - : , , 

GiiaifsM^̂ ^̂  «tilìchcaia ìKtualflv 
loiToiili, glandole, ventosità, pa!pÌtazÌorri, diarrea, gonfiezza» capogiro, zufolamento d 'orecchi, 

aciditìi .pi^UjtBij.Gmicvttfiia, nausee^i^^-ìypraUi^ pasto ed in^^tcrapp^di gravidanaa, dolori, crudezze, 
gronchi, spàsimi ed ìnriainniazionfi di stoi'jaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi, 
rnen^brunofmu(ìoso,^,e.rbilc, insonnia, Aosae,^oppressione, asma, ealarro, broncbito, tisi (consunzione), 
pnf^umonia, eruzioni, raaunconia, deperimento, diabete, reumatismo» gotta, febbre, is tena, vizio < 
povertà del.3ani;ue, idropisia,.sterilità,,flusEO bianco, ì pallidi colori, mancanza di freschezza ed-i^ 
energia^. E&sa fe pwre il,corroborante pei fttnc*uUi deboir e p e r i o : persone a'ogm e t à , formanao,fO 
buoni muscoli .e; sodezza, di carni ai più stremati di forze.,; ,. :,,.̂ ..̂ ^^^^ I,. . , . . : . : ; ; , ; , 

Economizza 50 volteJl^$\ip^^.prezzo %n^AltTÌ rme^t ti nutrwti m^S^^ che.^,carnet fhcendo dunque 

« 4 l l l ^ 4 
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If̂ isiB'-Mio eia 9'̂ ,0J[&CE) •̂s;na,rÌ̂ 3oiEii • r ^ T S -

Ciira.;ft.,.65,l§i. ,\Prunello (circondano di,,Mpiidoyi), 2 f (jttobro 1866. ,, 
, . , ; La posso assicurare che da due anni usando questa ntcravighosa K e v a l c s » m « 

non senio più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei Hi anni* , • . :;„ ^^^,,k.;; ;,-
Le'mie gambe diventarono forti, la mia vista non cnicrle più occniah, u miq stomaco è ronasto.^^ 

coiijo a oO sî n̂i. lo mi senio insomma ringiovanito, e predico^ confesso, visito ammalati, factiO''̂ ;̂  
Viaggi'' afi^iedi : èî y anche": lunghi, e sèntomi cbUìra'• la'' meiiiò ê  fresca I r ;meitìórì?i., ^ 

, ^ , • D-.Pi£TRo CASTELUT. 
: - BaccaUiti'iiiio in teologia hd arciprète di PrumU<y. 

Cura ». 71,160, Trapani (Sicilia), 18 aprile lSf>8. 
J)a^vent'aRnin>ÌamogHe;:.à statai assalita, da rqri ncrvosoie bilioso;, da ottó^'^ 

anni poi da un forte palpilo al cuore, e da straordinarta gonfiezza, tanto che non poteva iai-e un 
passo nà satire un,SQIO.lu^adino: più, cvik.tormeìj^ial;^ d* diuluvno insomHO^;r!e,,.vda;continuata man"''f 
canza di respiro, che la rendevano ineapntse al più leR^ioro lavoro donnesco; l'arte medica nonliJi;: 
mai potuto KÌovarc; .ora,facendo uso della vostra Q l c v a l l ^ u l a A r a b i e ^ in sette giorni npurl:-^^ 
ia SUBÌ gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa JB::^SUO funghe passeggiate, e posso assicurarvi OM|VJ 
in 65 jfiorni che fa u^o della vostra deliziosa farina trova^^i perfettamente guarita. _. ^ , ì̂ V; 

. •-•, ' ' --'' ATANisio^^iiiFBAiÌBm-^^ 

•M^ 
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§ERONE 
LA PRIMA TINTURA ' ' 

del mondo 
per tinger© 

GAPEulil e RARBA. . 
Con quésto semplice COSME­
TICO :BÌ ; otlìena istantanea­
mente il biondo, cttatagno chia­
ro, casta(̂ no acuro e nero jier-
fetto fl seconda che si deside­
ra, coll'ìslesso uso degli altri, 
cosmetici. Risultato garantito 
dell'inventori fratelli RIZZI. ' , 
; «reni penso l>. S.ao 
Deposito in PADOVA presso 
atOKlnstl Cìrelano Pttrrwc-
chieTe all'Università 

scono piacevoli 
CANTANTI e PREDICATORI ^er rìchiaiaittre la roco e togliere la rauoedino. 
aUa.oatola con istruzione sì iZacghorlniche lo„Pìlol6, L.-1.60, 
"7nNFALLIBILE RITROVATO derprofessora E. SàwARD/Nnova York 17 ottobre 

Ì830V oìoò pomata. mi8s,JWashington.rigeneratrìce dei OAPELtl^^cIellR BARBi^^ 
3CPRACIGUA; né mpodisòe la CADUTA, fortiflaa il BULBO od ò a detta doi nostri 
ôaedioi \a medioinà più aioura per l'erpete aalaotìa^dol capo L.ÌÌ4. 

" 8 . SACOAROLEO EMATOSTATICO del professore CAMPANA; 51 anni di esperienza 
Ad9.tta..aeUe,„pUniohe.4î £.aĵ ^^^^ della noBtra città, venno 
^corJaiàtàtà là «na bénefioà'azióne hello èVgiiènti malattie ; SIFÌLIDE nai S. s 3. STA­
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BlANCIil, DIFFICOLTA .di,MES^UA^IONB, APO- ,̂. 
STEME, FUHOKCOLI, CANCRI ed aitre^ liìscrKsie'del'sàngnC'^ ""---" ^̂  ^ <* ».̂ ^̂ Ĵ *' 
glia grande, L. 3 bottiglia piccola.,K^,„ . ,,.:,,,,..;,,,....;.:, . . ; 
:' 9. POLVERE DI FIORE DI RISO usut'a dni primari Oettìtrlcì o Mlle prlmiirle 
Levatrici d'Italia, Si, raccomanda por la mi,?liorCpTpiù peonomloa nella fasoiatur» 

'•pei' bambini., Essa 'poi b^ la'proprietà di rendere "alla' pellflk tnorbidezza,' far ipa-' 
rire ì bitffìoìi e lo raacchit* lei vaiaolo. — La aoatola L. 1, ,^ , ,. 

lllt&NUOVi PARACALIillo, CUSCINETTI: VERI ALL'ARNICA, Siséètkix Gt^ileani 
preparati con lana e non cotone eiooomo ì provonioi^ti dall'ostftro.,,r" Prezzo in 
Uilano'Cen:=80'per'VgtfigoàiiolRf^^èr'ì^ Iberico ' lo'lifitto il K&iM'^CàntQ^T'W 
dna sola scatola, Cent. 75 par più scntolo. L. S.50 yJlii soctola Paracalli ottango-. 

aari^LV.2.50 gU;:oxfeU. Farmacisa «atlff^alti-Via 'Moravigli; 2V^ 
WK. Ad ogni' specialità rigerela B?4I-IMH* a irmaram del WsìlJei&nl tanto sulla, 

istruzione ,nnita: che suU'Jn.yolto,d'ogni speoialitù. 
si vende :iD pADOVA, alle farmacie Roberti Ferdinando, Gasparìni,, Zanetti, Jn 

quella dell'Università',8:,nel inii^ài-i Pìftnéri e Mauro. A*Ve*cenj:a, far­
macia Valeri e Crovatoife Bassano. Fabris e Bajdassafe i^ ./.i'ira, RoberU Fer-

idinando -r ,1ÌODÌÌ7O,, Oftstagaoì! e Diepoit^rie^n^i^o.i^Valori ^ - T/eui'jò, Zanetti 
e''2ftnin' — iA(̂ n'a, alla farmacia G droglieriti di Domenico Pauiucoi-^'tBoctia 
^àllà^ftiriiiacì^ Bisàglia e n6lirprìtiMpan''f^rmaciOeÌ^;;(^neto.: .5-U 
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•^U vî C v\̂ ^̂ ^ 'àÈ>\ ̂ ĵ zìrî H^Hil v^i^^i^iy ̂ L-

/ ; - , ; . • - - - ' t ^ ; ^ : . 

\ ^ Blontana, latri» 
> li: rwuUati ottenuti, coU'.«spd«lU..J^^ Du Bàvvy/^onoiorpniidmti 

FEBD. KLAUSK»AEI0» , medico del distretto. 

Signore: Ho avuto oa lungo tempo occasione ai osservare sui maiali la influenza salutare d'>5?;î ^̂ , 
R e v a l e B f c f a Du Barry» e d j rinultati curativirelHparatori invariabilmento ottqnuli, hanno m^-t?, 
stificaio la mia buona ojutuonc della sua emcacia, e non esueràsA conicrmarla inÌ ogni oticnsiona ;; 
che ai preficnterà Bollore D'ATioa^TEm , „ ^̂  

(Membro del Consiglio sànìtafìo^^^ \ 
La scatola del peso di 1 ( i d! chilogramma fr, 2 .80 ; Ii2 chil, fr. I g O ; A, chil. fr. 8 ; 2 chil :| 

B 4(2.fr-47'Bpi4.ehii;y^ 
1 I 

fin a*©9-vainas ©d in T A V » M T T 
(Brevettata (i(* Sua Maestà la Hegina d\tnrjhiUerra) ,f 

Dà rappelito, la, digestione con uuon sonno, ror?:a «ci nervi, dei poliRoni, uol sistema muscoloso, 
alimento squÌBito, nutritivo tre volte più che la carne, lortinca !o stomaco, il petto, i nervi e le carni, •'-

• Poggio inaggio 186!). 
Dopo 20 ftnni di ostinato zufolamento di oreccIiìe,^e di eronicp reumatismo da farmi stare in 

letto tùtiò l ' iqvemo, fìnalnièn^^^ •re(n:Ufac^^ 
S t e v a l c n t f A a l C i l o e c o l a i l t c * Dato a qnc^ta mìa guarigione qucllci publicìlà che vi piucoi 
opdtì Tendere notaVla mia gralitudiiie, tantf* •» ;>^i ehoil|^piSlro de^zios^^ 
d i virtù veramente subìimi per vUtabilire laB^lute, Con tuUa stima mi scgivo^ìl^'^uslr 

•Io polvere: Scatole por i2 tazze : . 2 . ' i0; ià. per 24 tàtiùnti AM; idi por 48 taàzo tv, 8 ; 
per 120 tazze fr. 17,B0. In Tavolette per 12 tazze f r . ,2 .S0 | ger 2 i lazzfj fr. A.fiO; per 48 lazsc tV, 8-

DEPOSlXW-ìT?-JP^àova : Roberti, Zaneu i r 'PSànmU Maaroi^Cavomm farrri. — PorcUnonc : Ro­
vi 

C 
Fmncéaco Pascli, Admiip Frinzi, Cesare Beggiato —, |fi^fwa : Liiìgi Majolo, ttsil^no Vaì(?f|;J%';;f'P 
torio'Cetieda: :h.. MarchelU farm. ^-^ Sostano. Luigi Fabrii di Batdaaiare — Beltunoi E. Fdrcftllihi'--
fellre: Nicolò DuirArmi — legnagoi Vuleri — MatUovai F . Dalia Gii^ra farm, reale — O i ^ M 
"ijìis CiiioiU, U DÌMÌmUi. " , 

.̂ i 

TRASMUTATORE 
dai Chimiao •,. 

9. 

V rrf 

\f^'fr-

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
'* I 

Questo riinedio è riconosciuto,univer^al-
mente come u più eincace del mondo. 
Lo malattie, per rordinariò; non hanno; 
che una sola caus»! generale, ,cioè.;, 
rimpm'ozza del eaneue.cne e la toii-
tanfi della vita. Detta impurezza si 
rettifiòa prontanièìite-'prerg3,Ì'uso delle 

m- 1 

i?-i f €^aa8«l!Hl4'̂ €2Easfo 
•:,jj,Gon qnestp preparstt;6.>i tingre;,oon 
iiiigolare facilità o senza bìiiogno di 
ìitiy,a ,̂ùi?0,1 oaireiae bi^rb^ 
ftWatano a nero d'ebano; ' '"•"'' 

^ 

;:.,-.„£flS.o,..aon. opntiei:9„„sq t̂;inì;,e oqr,-
irrisive, òómo pur ''tròppo é V'UBO 
comune,,, ed ]ia 'Iti; f̂ itaoltà di rinfre­
scare la eùie è rènder'mòrbida, 
lucida ;è,«office la capigUutura,.-,, 

';: 'Una «eatoia completa dura 5 oaesi 
e couta lire 4. , . ;, ,;, ,, :. 

'r-- Deposito inPaeJova presse la ditta 
ÒUEKHA ANGELO, Piazza Uniis d'I­
talia. ^ J^Mì^ 

V'W 

l ì-

J x - . ' 

t . • ipa^ 
5-l-VÌi'lt 

È, IN , VEI0ÌT4 I ' r" F, 

alla libreria §4it. Sacchetto 
l u S^atilova 

•'-r:: 

j \ 

I 

^ • . 
- • ì . 

iì 

S . X L 

i • Ogni altro'medicinale'pérrégolàréla'dig^^ Operando pul fegfitoq'sùll^ 
reni-in:modo,so,mman;;ente,8uaye ed.efficace, esse regolano le secrezj^ 
tìfìcano il mgtema nervoso, e rinforzano ogni parte della costifiizione. anche 

' le persone della più gracile complessione possono far prova, seniia timore, 
degli effettj impareggiabili di,queste ottime Pillole, regolandonejè̂ dosî ^̂ à̂ ^̂ ^̂  
seconda.delle istruzioni contenute neffli stanipati opuscoli che trovausi con 

r Ogni scatola. , . ^nu ,. -

UHGBEI5T0 m flOLLOWAI. 
Finora la. scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che pòssa 

t , .paragonarsi con questo maravighoso Unguento che, i denti tic an dosi colsangue, ; 
circola cònessb fluido yitalè5*"ne(scaceiia Té im p̂Ui'ezzey spù'^ga'efris^ 
trayagli|te^^,:e 'pura, ogni genere di- .:pi^g%.;?4.iHte'̂ #; ; ^^so couosciutisa.inip 
yiignentò'e uh infallibili; curativo arverso j e Scvofole, Qancheri, Tumori,, 
Siale' di" à:ttóbn,"Gfiuhtùre Raggrinzate, 'Reumatismo, Gótta, Nevralgia,. 

./j;'jccWoX)«lOTO,,e;ifaralisi. ;: ; : ' ' •^m^i^- ^. 
Dt»tti]p>^uifJun>^jlSryeoaoDfli m Beatolo e vaai (àocompagn.iti da rag-ijuaffluto ifttru5ìionv??^iil9lJ)** 

UnliàuuJ da tutti ì principali f^trmatiiati del mondo, o pre»ao Iri ate^soo AuLonj^' •' " '̂ 
il raoFKSsoRH liOLLowAr, Ijtnulr^, tìtraiid. No» !^W. . 

^ > U l ^ ^ - h - « 4-t - 4 - r f - - T - r i • pi • ! • i l i ! ! • • • • | .1 J^TIPI ^ ^ • • • ^ ^ M • • ' I ^ M T" ' 

f^ 1 - ' 

F'^r-

i^--^ 

' ' , ' I '. 

-f^-^^r-v- -d;*̂ -

33-S9 
--^.ys-> i'', ,vfw.''.f»i 

Padô ĝ f 1871. Premiata Tipografia, Sacchetto. 

con ijucifiionì interefl^lati?j;;ol test*) 

e 
I • ^ ^ l r 

ì/t ioni 
l i P?i.-; 

itìlAJMIal parata dR 'ArReèrè^^in, non oapr: 
stioiv, veramente prodigiosa, garantita, senza jnercu-
tip:f':|iitpftte^^^ da non apportare pr^nnlla' 
rdàtringimebib all'uratra e Inflammaziono agli iuta-
8tiut. %t.tS^ a0<i^tì. gaarÌBc«,4;|idiQalmenta ìtfioU a 

gio)?nì; li scoli róoontl ed i più cfòuibi, ohe Yan distinti coi nomi di Bltìttòry? 
0;;(3pnqr^^;,nouohò i flussi biaìicUi dell,Q.̂ 4Pì|«e ,o le ulceri in genera]le„Feî lai?,̂ , 
onrb è pròjitó risultato della compiata'f^nài-igiono, sì pnò merco qnost'acfba dire: 

8ottii?lìa coir istruElone lire -4. - - DepòsU-o in Padova alla "farmacìa del­
l'Angelo, liei gig. Cornelio, Piazza delle Erba.-'" U medeieìjiiio «pódiflc^.i» PV*>-
"viuoÌR dìft'-.ro Taglia dì lire & alni diretto. ' ^ 19—10 

•^^itìb-SJTiiPJ-.-. 


